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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E . La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: «Conversione in legge del decreto-leg-
ge 31 agosto 1964, n. 705, recante aumen-
to delle aliquote in materia di imposta
generale sull'entrata» (739); «Conversio-
ne in legge del decreto-legge 31 agosto
1964, n. 706, concernente l'assunzione da
parte dello Stato del finanziamento di al-
cune forme di assicurazioni sociali obbli-
gatorie» (740); «Variazioni delle aliquo-
te dell'imposta di ricchezza mobile »
(741); « Istituzione di una addizionale al-
!'imposta complementare progressiva sul
reddito» (742); «Istituzione di una im-
posta speciale sul reddito dei fabbricati
di lusso» (743)

P RES I D E N T E. L'ordine del gioYlllo
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «ConveIisione in l,egge del decreto-
legge 31 agosto 1964, n. 705, recante aumen-
to dene aHquote in ma:teria di imposta gene-
:Pa:le sull'entrata »; «Oonversione in legge
del decreto-legge 31 agosto 1964, n. 706, con-
cernente l'assunzione da parte dello Stato
del finanziamento di akune forme di assi-
curazioni sociali obbligatorie»; « Variazioni
delLe aliquote della imposta di ricchezza mo-
bile »; «Istituzione di una addizionale al-
l'imposta complementare progressiva sul
reddito »; «Istituzione di una imposta spe-
ciale sul reddito dei fabbricati di lusso ».

È iscritto a parlare il senatore Cenini.
Ne ha facoltà.

C E N I N I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, è al
nostro esame un gruppo di provvedimenti
congiunturali che, almeno per quanto ri-
guarda la discussione generale e salve, evi-
dentemente, le singole c~nsiderazioni sul
contenuto di ognuno di essi, è stato con-
veniente ed opportuno discutere in blocco.
Nella discussione sarà però opportuno te-
nere anche presente che questi non sono i
soli provvedimenti aventi anche parzial-
mente carattere congiunturale che il Go-
verno ha predisposto negli ultimi tempi; e
che essi, peraltro, non siano i soli strumen-
ti messi in opera, risulta chiaro se si tiene
presente quanta importanza nella politica
economica del Governo sia da attribuirsi
alla manovra del credito, agli investimenti
in settori produttivi, ai recenti aumenti
ai fondi di dotazione dell'IRI e dell'ENI,
alle facilltazioni ed agli incentivi per la
esportazione, l'agricoltura, eccetera. Dico
questo perchè un esame che tenga conto
del quadro complessivo può essere eviden-
temente fatto con maggiore penetrazione
del significato e dell'efficacia di ognuno di
tali provvedimenti. Ora a me pare che, al
punto in cui si trova oggi la situazione eco-
nomica, l'essenziale sia da un canto con-
solidare la pur relativa raggiunta stabiliz-
zazione e dall'altro frenare ogni sintomo
di recessione ed anzi favorire in ogni modo
possibile la ripresa dello sviluppo produtti-
vo; impresa che, come ha riconosciuto ieri
anche il collega Roda, non è certo facile
perchè talune misure che debbono consi-
derarsi positive per un verso possono pro-
vocare fenomeni negativi nell'altro verso.
La situazione va quindi controllata e segui-
ta giorno per giorno al fine di intervenire e
correggere le ripercussioni, quando esse si
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rivelino eccessive e parzialmente dannose,
ed anche perchè la mutevole realtà econo-
mica interna ed internazionale può sem-
pre riservare qualche sgradevole ,sorpresa.

Le due componenti alle quali ho accen-
nato debbono essere comunque tenute pre-
senti perchè si abbia una guida sicura del-
la politica economica di congiuntura e si
consegua il fine di consolidare la stabilizza-
zione e favorire la ripresa produttiva. Ad
esse è necessario far r~ferimento anche per
dare una giusta 'valutazione di questi pro'V~
vedimenti. È nostro compito, in sostanza,
vedere se essi sono idonei a perseguire l'una
o l'altra delle due finalità; senza peraltro,
trattandosi di finalità che richiedono cure
in certo senso contrastanti, provocare mag-
giori contrapposte difficoltà o disagI, ed evi-
tando che i singoli risultati finiscano per
neutralizzar si a vicenda.

È questo il motivo per il quale credo che
anche il Governo abbia dovuto affrontare
e superare serie difficoltà e molte perples-
sità prima di compiere le sue scelte. Infat-
ti, anche se ci si può validamente riferire
all' esperienza di altri Paesi i quali sono ve-
nuti a trovarsi nelle medesime situazioni,
non va dimenticato che si tratta di situa-
zioni simili, ma non assolutamente identi-
che e che, inoltre, hanno il loro peso an-
che altre componenti politiche e psicologi-
che, componenti di tradizione e di costume,
che variano anche in modo notevole da
Paese a Paese.

Bisogna poi sottolineare che, a parte
!'immediato dopoguerra, è la prima volta
che dobbiamo affrontare il problema della
stabilizzazione come problema centrale del-
la politica economica. Come giustamente
osservava il Presidente del Consiglio nel
discorso tenuto a Bari, per !'inaugurazione
della Fiera del Levante, mentre altri Paesi
sono stati costretti ad adottare sistemati-
camente misure di controllo della congiun-
tura, questo problema si è posto da noi
solo negli ultimi tempi; ed aggiungeva,
non senza ragione, che a ciò forse sono do-
vuti i contrasti e le incertezze cui la questio-
ne ha dato luogo sia nel dibattito dell'opi-
nione pubblica che in quello delle forze
politiche.

Ora, mi pare opportuno considerare quale
strategia il Governo abbia seguito, dalla se~
conda metà del 1963 in poi, allo scopo di
tener sotto controllo la congiuntura sfavo-
revole e, in particolare, conseguire la sta-
bilizzazione e combattere i pericoli di infla~
zione.

La base principale, mi pare, consiste in
misure di restrizione creditizia, di maggior
controllo dei mezzi monetari e della liqui-
dità. Nel febbraio di quest'anno si sono
aggiunte misure di natura fiscale su consu-
mi non ritenuti di stretta necessità, il cui
incremento degli acquisti risultava, del re-
sto, sproporzionato e la cui incidenza sulle
importazioni risultava inoltre elevata.

Ora sono stati adottati questi altri proiV-
vedimenti di natura prevalentemente fisca-
le. La manovra, o la strategia che dir si
voglia, appare abbastanza chiara e raziona-
le; infatti la st:r;etta creditizia, necessaria per
il freno all'inflazione, ha però avuto riper-
cussione sugli investimenti. Si è perciò
cercato il riequilibrio con il contenimento
della domanda rivolta al consumo, il quale
consumo ha rappresentato del resto il mag-
giore elemento di spinta inflazionistica.

L'impiego dello ,strumento fiscale per
conseguire un dirottamento dal consumo
agli investimenti, investimenti pubblici o
mezzi per incentivare gli investimenti pri~
vati, ha consentito e consente, nella fase
attuale di relativa stabilizzazione, di poter
alleggerire la stretta del credito e di poter
quindi affrontare le nuove difficoltà poste
dalla coesistenza di tendenze inflazionisti-
che, anche se attenuate e non più pericolose,
con sintomi e fenomeni di recessione. Si
tratta, del resto, di un fatto nuovo soltan-
to per noi, che consiste nel verificarsi, an-
che nel nostro Paese, di situazioni congiun-
turali .che sono caratteDistiche proprio dei
Paesi economicamente più avanzati.

Il gruppo di provvedimenti al nostro esa-
me si colloca nel quadro che ho cercato di
delineare. Il filo conduttore appare abba-
stanza evidente e, con una trattazione glo-
bale, è possibile trovare quella coerenza che
è forse difficile scoprire nel caso di analisi
separate o a sè stanti.



Se11ato della Repubblica ~ 9443 ~ IV Legislatura

17Sa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Come ho già ricordato, questi provvedi~
menti sono in prevalenza misure di carat~
tere fiscale: fa eccezione soltanto il decre~
to legge riguardante l'assunzione da parte
dello Stato del finanziamento di alcune for~
me di assicurazione sociale obbligatoria,
il quale annuncia !'inizio di una tendenza
ad alleggerire le aziende e i lavoratori di al-
cuni oneri sociali, e costituisce quindi un
diretto intervento, anche se limitato, a bene~
ficio dei costi di produzione. È un interven-
to limitato, certo, ma nessuno ha preteso,
in particolare il centro-sinistra non ha pre-
teso ~ mi riferisco al discorso di ieri del
senatore Basso ~ che sia addirittura un

provvedimento capace di porre fine alle
tendenze recessive nel settor~ industriale.
Tali affermazioni del senatore Bos'so sono
delle as'surdità. Va osservato tuttavia che il
carico dei contributi dei quali lo Stato si as-
sume l'onere ammonta, per un periodo di
quattro mesi, a circa 70 miliardi. Questo non
deve Isembrare poco, tanto più che, mentre
si chiedono maggiori interventi allo Stato,
esso viene spesso, e contemporaneamente,
accusato di spese eocessirve e, con palese
contraddizione, non si vogliono approvare
gli strumenti per conseguire maggiori en~
trate.

Gli altri disegni di legge riguardano ina~
sprimenti di aliquote e una nuova imposta,
quella speciale sul reddito dei fabbricati
di lusso. Con il maggior prelievo si cerca di
convogliare in risparmio pubblico una par~
te del reddito che superi certi limiti, evi-
dentemente nella presunzione che non tutto,
oppure non la parte maggiore, sia desti~
nata a risparmio privato; ed anche nella
presunzione che una aliquota possa conve-
nientemente essere distorto. da direzioni di
consumo ove la domanda appare tuttora
eccessiva.

Certo, il risultato positivo potrebbe es~

. sere frustrato o neutralizzato da una riper~
cussione sui prezzi delle merci e dei ser~
vizi .dell'inasprimento dell'IGE. Questo è del
resto il provvedimento che ha sollevato i
maggiori dubbi e la più vasta critka; è però
anch'esso, onorevoli colleghi, destinato a ot~
tenere il maggiore volume di prelievo 0.15-
giuntivo. L'hanno sottolineato anche il se-
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natore Fortunati nella sua relazione di mi.-
noranza ed il senatore Bertoli nel suo in-
tervento di ieri, sia pure per criticarlo.

D'altra parte, considerando la misura del-
l'aumento e i settori esclusi da ogni inaspri~
mento, a mio avviso si può ragionevolmente
pensare che non dovrebbe verificarsi una
generale ripeI'cussione sui prezzi. iÈ del re~
sto opinione diffusa, che ho visto anche in
qualificati commenti, che le reazioni del
mercato dovrebbero essere sopportabili,
tali da non suscitare nell'opinione pubblica
e nei ceti produttivi (mi riferisco ancora
all'intervento del senatore Bosco) allarmi
che non ci sono stati e non ci sono. Non
affermerò, comunque, che si tratti di mi-
sure molto popolari; bisogna però avere il
coraggio di affrontare anche misure di que~
sto tipo, quando esse siano imposte da ne-
cessità obiettive e corrispondano ad esigen-
ze reali, perchè se è vero che tali proble~
mi sono difficili da affrontare in regime de~
mocratico, con un sistema fondato cioè sul~
la libera discussione, è proprio in una de~
mocrazia che abbia raggiunto un grado suf-
ficiente di maturità che è necessario saper
anche assumere la responsabilità di misure
che si presentano come impopolari, purchè
esse non ledano fondamentali equilibri di
equa distribuzione dei carichi.

Passando ad esaminare, sia pure in mo-
do brevissimo, il contenuto dei singoli di~
segni di legge, alcune osservazioni mi sono
suggerite dalle critiche formulate nella re~
lazione di minoranza dal collega senatore
Fortunati. Tale relazione, presentata ad illu.
strazione del decreto-legge recante aumenti
alle aliquote dell'IGE, si riferisce in realtà
a tutti i disegni di legge in discussione ed
alla politica economica congiunturale in ge~
nere. Comprendo che la scelta del titolo
non sia casuale, come dice il senatore For~
tunati, onde aver modo di aggiungere che
la scelta del Governo si può considerare
come caratteristica tradizionale di Governi
conservatori (e nella stessa direzione si è
mosso il senatore Bertoli nel suo interven~
to di ieri sera), ma l'affermazione non ri~
sponde alla realtà perchè, mentre i tra-
dizionali rimedi veni.vano a pesare soprat~
tutto sui lavoratori e sui meno abbienti,
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il Governo ha fatto scelte i cui. effetti, sem~
mai, vengono oggi a pesare un po' su tutti,
riducendo anzi al minimo proprio quelli che
possono incidere sulle categorie meno ab~
bienti. Così non mi pare esatto, senatore
Fortunati, che la vicenda economica non
sia stata positivamente influenzata dalle mi~
sure sinora adottate. Si deve infatti ad esse
se l'ascesa dei prezzi e quindi il fenomeno
inflazionistico è stato arrestato, o per lo
meno drasticamente ridotto; e ciò vale an~
che per quanto riguarda il miglioramento
delJa bilancia dei pagamenti. Nessuno può
ignorare che ad un certo momento il pro~
blema centrale cui far fronte era veramen..
te quello, come già ho ricordato, di urgen~
ti rimedi in questi settori. Non nego, ed
anzi io stesso ho rilevato, che sono soprag~
giunti fenomeni di recessione, con conse~
guente flessione dell'occupazione, riduzione
di orari, eccetera. Sono d'accordo con Fortu~
nati che la ",celta principale e decisiva deve
essere quella dello sviluppo produttivo, non
quella della riduzione dei consumi. Mi pare
anzi che in questo siamo tutti d'accordo poi~
chè anche il senatore Basso ha insistito per~
chè si agisca per il potenziamento dell' offer~
ta, e il Governo certamente ne è ben consa~
pevole e dimostra nei fatti di muoversi in
questa direzione che anch'esso ritiene, evi..
dentemente, come la principale. Ma, tenuto
presente che certi consumi possono comun~
que anche essere opportunamente ridotti,
poichè bisogna distinguere tra consumo e
consumo, resta pur sempre l'inoppugnabile
realtà del fatto che, nella urgenza di dover
affrontare taluni pericoli gravissimi, come
quello di una inflazione che, secondo il lin~
guaggio degli economisti, minacciava di di..
ventare galoppante, e così pure il progres..
siva deterioramento della bilancia dei p a..
gamenti, il rimedio con effetto a breve pe-
riodo non poteva essere se non quello di
agire temporaneamente sui consumi e sul
credito. Per i consumi 10 si è fatto solo su
una parte degli stessi, con diligente ed ac..
curata selezione, ed anche il decreto~legge
suU'i10E esclude certe categorie di consumi.
Ma per prima cosa e con tutta evidenza si
doveva evitare il caos di una minacciata in..
flazione e mettere al coperto la lira da peri..
coli di manovre all' esterno e all'interno.

Ciò deve essere tenuto ben presente se
vogliamo dare un giudizio obiettivo sulla
situazione, e ciò non ha nulla a che vedere

con pretesi indirizzi conservatori. Del re-
sto sappiamo come la pensano in proposito
e quale è stata la reazione dei ceti conser~
vatori; gli stessi liberali, che hanno avuto
tante volte l'aria di atteggiarsi a vestali che
custodiscono il sacro fuoco della solidità
della lira, hanno combattuto le misure de.
stinate alla stabilizzazione della moneta e
le hanno combattute appunto perchè han-
no chiaramente visto che l'indirizzo com-
plessivo e sostanziale è tutt'altro che con~
servatore.

Non si può neppure affermare che il Go-
verno, in queste scelte di natura congiun..
turaI e, non abbia avuto la precisa volontà
di fare in modo che esse non si ponessero,
per quanto è possibile, in contrasto con le
misure di lungo periodo. Se si può fare una
critica valida è che ci si trova tuttora sco-
perti in tema di programmazione: ciò è vero,
ma sappiamo anche che questo è uno dei
punti più importanti nei propositi del Go-
verno e della maggioranza che lo esprime e
sostiene.

L'ulteriore sviluppo produttivo, ripeto, è
certamente nella scelta principale e decisiva
che dovrà trovare e troverà una collocazio.
ne adeguata e programmata. Ma è evidente
che l'ulteriore espansione produttiva non
può trovare una soluzione se non nel tempo;
comunque non può presumersi con effetto
immediato se non con il concorso di quei
prelievi che debbono necessariamente sosti.
tuirsi, onorevole Basso, ad un risparmio che
non si forma ancora in quantità sufficiente.

Quindi anche il decreto~legge che aumen-
ta le aliquote dell'1GE, per quanto possa
considerarsi impopolare, ha una sua giusti..
ficazione.

Non mi pare di dover aggiungere nulla
a quanto riferito dal relatore onorevole Ro-
selli circa il decreto~legge concernente la
assunzione da parte dello Stato di alcuni
oneri per assicurazioni sociali obbligatorie.
È un'iniziativa che andrà sviluppata in av-
venire; comunque è certamente opportuna
in un momento in cui la competizione si
svolge su costi che nella maggior parte dei
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casi non potranno essere ulteriormente
compressi se non dopo perfezionamenti
tecnici e ammodernamenti che non è faci~
le ottenere rapidamente e che presuppon~
gono impieghi non lievi in investimenti.

Il disegno di legge portante variazioni
alle al1quote dell'imposta di ricchezza mo~
bile riguarda inasprimenti per tutte le ca~
tegorie di imposta, A, !B e C. Per le catego~
rie B e C si riferisce però a quella parte di
reddito che va al di là di certi limiti (per
la categoria B oltre i 100 milioni). Per la
categoria C, se evidentemente non possono
sollevarsi critiche per la C~l riguardante le
professioni, a prima vista potrebbe stupire
l'aumento per la IC~2che riguarda il lavoro
subordinato. Ma se bene si va a guardare,
il provvedimento introduce un'opportuna
perequazione. Infatti, se è giusto che l'ali-
quota sia minima per redditi di lavoro che
si possono considerare modesti, non altret-
tanto si può dire per altri redditi, sia pure
di lavoro, che vanno al di là di certe cifre.
Resta pur sempre, comunque, una distanza
notevole dalle aliquote della categoria B,
il che è pienamente giustificato se si pensa
alla maggiore difficoltà per quest'ultima ca-
tegoria nell'accertamento del reddito. Ma
una differenziazione di aliquota fra le cate-
gorie ,C~1 e C~2 è resa necessaria dalla con-
siderazione che non solo nella C~l ma an-
che nella C~2 si hanno redditi di proporzioni
notevoli, molto elevati.

Nella gamma degli aumenti, poi, non po-
teva mancare un'addizionale sulla com~
plementare. Ciò mi pare giustificato per
una ripartizione generale del maggiore pe-
so fiscale in un momento in cui si richiedo-
no sacrifici a tutti. Anche qui però si è
avuto cura, ed è giusto, di riferirsi ai red~
di ti di una certa importanza e cioè a quel-
li che sono superiori ai 10 milioni.

L'imposta speciale sul reddito dei fabbri~
cati di lusso, a mio avviso, è anch'essa op-
portuna per quanto, dal punto di vista del
gettito, non possa avere grande importan-
za. L'onorevole Bertoli ieri sera ha detto
che è ben misera cosa di fronte alla massa
di gravissimi problemi che si presentano
nel settore edilizio.

BER T O L I. Veramente ho detto « uno
straccetto », non una piccola cosa.

C E N I N I . Certo non è una grande co-
sa l'istituzione di questa imposta e nessu-
no ha mai detto che rappresenti qualche
cosa di notevole per quanto riguarda il pre-
levamento. Comunque, in sede di misure
fiscali, non possiamo considerare gli altri
problemi dell' edilizia che, e credo consti an-
che al senatore Bertoli, il Governo sta af~
frontando e di cui nessuno di noi sottova-
luta l'importanza, soprattutto in questo mo-
mento.

Credo comunque che questa imposta sia
opportuna anche perchè spesso si tratta
di manifestazioni di spreco di ricchezza che
vanno colpite con rigore, nonchè al fine di
scoraggiare certi impieghi assolutamente su..
perflui e improduttivi.

A questo punto, onorevoli colleghi, non
ritengo sia il caso di soffermarsi oltre sul
contenuto dei singoli disegni di legge, at~
teso soprattutto quanto i colleghi relatori
hanno esposto nelle singole relazioni. Ad
essi, ai senatori Conti, Roselli, Banfi, Ma-
gliano e Pecoraro, rivolgo i miei compli~
menti per il loro diligente ed intelligente
lavoro.

Voglio solo aggiungere che sarà di capi-
tale importanza la destinazione dei mezzi
che provengono dal maggiore prelievo. Il so-
stegno dell' offerta richiede mezzi finanziari'
la necessità maggiore ~ come è noto a tut~

ti ~ si riscontra oggi nell'insufficienza di

investimento. Ambedue le direzioni, inve-
stimenti pubblici e investimenti privati,
hanno bisogno di sostegno e di stimolo, ma
sono cose ovvie, sulle quali pertanto non
credo sia necessario insistere.

Onorevoli colleghi, quanto sono venu~
to esponendo brevemente conferma ciò
che ho avuto occasione di dire in Commis~
sione, e cioè il mio voto favorevole ed il
voto favorevole anche del mio Gruppo a
tutti i disegni di legge in discussione. Que~
sto voto è dettato da considerazioni che ri~
guardano tutta la politica congiunturale del
Governo e, in particolare per questo disegno
di legge, le necessità che si vogliono affron-
tare con le misure in essi disposte. Nessuno
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certamente può nascondersi la difficoltà di
queste scelte, ma è anche vero che fra le cri~
tiche che si fanno in Parlamento e fuori è
difficile trovare indicazioni diverse: quasi
sempre si critica molto, ma poco o nulla si
propone che sia veramente costruttivo o di
valida alternativa. Anche questa considera~
zione, oltre alla positività del contenuto dei
provvedimenti ed alla nostra fiducia nel Go~
verno, sta a indicare che le scelte fatte dal
Governo stesso sono oggi le più adeguate.
Quindi, appoggiando tali scelte e renden
dole operative, si contribuisce nel modo
migliore a rimuovere le difficoltà attuali.

,Pertanto, il voto favorevole è un atto di
responsabile consapevolezza circa la validi-
tà e l'efficacia dei provvedimenti in esame.
(Applausi dal centro).

P rR rE S I D lE N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Carelli. Ne ha facoltà.

C tA R rE L L I. Onorevole ,Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, con~
cordo con quello che è stato testè posto in
evidenza dal senatore Cenini. Mi siano con~
sentite, perÒ, alcune considerazioni di carat~
tere particolare in ordine al disegno di legge
n. 739 al nostro esame, rélativo all'aumento
delle aliquote in materia d'imposta generale
sull'entrata. Comunque, i cinque disegni di
legge riguardano misure cosiddette anticon~
giunturali e sono intesi più semplicemente
ad aumentare le entrate dello Stato in un
momento in cui la spesa sta subendo una
pronunziata dilatazione. Il fine che si vuole
raggiungere, come già è stato detto, è l'espan-
sione delle entrate, la contrazione dei consu--
mi, l'assestamento della bilancia commercia~
le, la riduzione del deficit del nostro bilancio.
Per raggiungere lo scopo, il Governo propo~
ne la ratifica del provvedimento sull'aumento
delle aliquote in materia d'imposta generale
sull'entrata, il cui gettito, conseguente agli
aumenti delle aliquote stesse, può determi-
nare un realizzo di circa 23,0 miliardi di lire,
ed interviene per evitare flessioni preoccu~
panti nell'occupazione operaia, i cui indizi
sono già evidenti, eon un apporto di 63 mi~
liardi e 200 milioni a favore dei datori di la.
voro e di ,6 miliardi e 8,00 milioni a favore dei

lavoratori. Inoltre propone alcune variazioni
nelle aliquote dell'imposta di ricchezza mo-
bile con un realizzo di circa 20 miliardi e
!'istituzione di un'addizionale dell'imposta
complementare progressiva sul reddito per
redditi imponibili superiori a 10 milioni. Que-
sto provvedimento fornirà un gettito di cir~
ca 4 miliardi. Infine istituisce un'imposta
speciale sul reddito dei fabbricati di lusso.

Evidentemente gli intendimenti del Go-
verno sono apprezzabilissimi, come può es.
serlo ogni iniziativa tendente ad aumentare
le entrate in un qualsiasi complesso econo
mico; ma non può essere sottaciuta !'impo-
stazione politica e sociale che si intende at~
tribuire ai provvedimenti medesimi. Cosa si
vuoI fare? L'ho detto prima: equilibrare i
consumi, porre un freno ai licenziamenti ed
aumentare le entrate. Nulla da eccepire, ma
si deve obiettivamente porre in rilievo il
fatto che !'intervento globale ha lasciato in
ombra alcuni aspetti settoriali dell'econo-
mia del nostro Paese. È ancora !'industria
che ha tenuto sveglia l'attenzione degli or~
gani responsabili ed ancora una volta il com~
plesso quadro dell'agricoltura è stato sotto-
posto al criterio soggettivo di chi opera in
un settore tanto sensibile alla persistente in~
differenza. Si spera ancora in un più roseo
avvenire, ma il curare l'armonia presente
tra produzione, collocamento del prodotto e
reddito è un nobile dovere per coloro che
hanno l'alto scopo di amministrare la cosa
pubblica e di attuare una politica economica
adeguata alle esigenze di mercato. Fermo re-
stando il principio che ogni perequazione fi.
scale deve giungere alla radice del reddito,
onorevole Ministro, mi si permetta di affer-
mare ancora una volta che qualsiasi prov-
vedimento che si inserisca, appesantendolo
anche minimamente, nel delicato movimento
dei fattori della produzione agricola rallen-
ta la ripresa economica del settore che tro-
vasi ad una distanza enorme dalle realizza..
zioni dell'industria. Il rapporto di reddito
fra le due attività è di ,1 a 3: 1, il reddito del.
l'agricoltura, 3 il reddito dell'industria. Mi li-
miterò in questa sede ad alcune osservazio.
ni che riguardano la produzione dei vini e
dei prodotti derivati. ,È un argomento, que..
sto, che ho trattato anche in una delle ulti~
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me sedute, in sede di discussione dei decre~
ti~legge n. 610 e n. 611, :circa le imposte di
fabbricazione e il prezzo dei contrassegni.

Ella sa, onorevole Ministro, ed i colleghi
pure lo sanno, che !'imposta generale sun'en~
trata per gli spumanti è stata aumentata, con
legge 31 ottobre 1963, n. 1459, dalla già eleva~
ta aliquota dell'S per cento, al 12 per cento
per ogni passaggio, e r~eto: «per ogni pas~
saggio »; che l'imposta generale sull'entrata
relativa all'acquavite e ai liquori, con lo
stesso provvedimento, è stata portata dal
5,3,0 per cento al 10 per cento per ogni pas..
saggio (insisto anche qui); che con i decreti
3,0 luglio 1964, n. 610 e n. 611, è stata aumen~
tata l'imposta di fabbricazione sullo spirito
e aumentato il prezzo dei contrassegni di
Stato per i recipienti contenenti liquori, ac~
quaviti, vermouth ed altri vini aromatizzati;
che anche i vini speciali liquorosi, marsala,
vermouth, spumanti a gassincazione artifì~
dale, aperitivi a base vinosa e così via,
sono prodotti di largo consumo e che non
sono affatto di pregio pill elevato dei vini
cosiddetIi comuni, e che alla loro produzio
ne è direttamente interessato il benessere di
larghissime e vastissime zone vinicole; che
l'unÌJficazione di aliquota fra vini comuni e
vini speciali è stata ottenuta dopo numerosi
anni di discussione dal settore vitivinicolo.
come elemento essenziale di incoraggiamen~
to alla qualità e come scoraggiamento alle
discriminazioni di cui tali vini, che interes-
sano notevolmente la nostra esportazione,
sono stati oggetto, e sono tuttora minacciati
nei Paesi di destinazione (vedasi, per esem~
pio, quello che sta succedendo nella Germa~
nia federale); che l'aceto prodotto con vi~
no e vinello è una merce povera, un con di..
mento di larghissimo uso alimentare papa..
lare, la cui produzione assorbe notevoli
quantitativi di vini poco serbevoli e di vi..
nelli, onde non si vede proprio il motivo
di un trattamento diverso da quello prati..
cato per l'olio e per tanti altri generi ali..
mentari (in fondo che cosa determina l'uti..
lizzazione di questi vini e vinelli per l'aceto?
Un drenaggio, e un drenaggio a favore della
qualità; quindi cediamo al settore degli ace..
tieri, evidentemente, un quantitativa di vi-
no per esaltare la qualità della produzione

nazionale); çhe esiste già una gravissima spe-
l'equazione lfiscale nei confronti di molti di
questi prodotti; che nell'elenco dei prodotti
esenti non sono state inserite le voci: aceti,
vini speciali, spumanti, acquaviti, liquori,
mentre ciò è essenziale per la difesa vitivini~
cola del nostro Paese e per combattere la
concorrenza dei mercati esteri.

Inoltre non va dimenticato che una poli..
tlea di riduzione dei consumi potrà essere
attuata in un ,Paese dove c'è sovrabbondan.
za di capitale e scarsezza di manodopera per
il trasferimento della manodopera a settori
di produzione interessanti più larghi strati
di consumazione. Da noi invece, onorevoli
colleghi, occorre solo salvaguardare l'occu..
pazione e favorire !'investimento di capitali.

'Per riprendere l'argomento dell'attività vi~
tivinicola, sarà bene insistere sul fatto che
l'utilizzazione del vino eccedentario, guasto
e non serbevole e dei sottoprodotti della vi.
nÌJficazione nella produzione di alcool e ac..
quavite ha una funzione fondamentale nella
difesa del mercato vinicolo, cioè di sostegno
delle quotazioni del prodotto della vite, di
bon:iJfica qualitativa del mercato.

Evidentemente qui c'è un grosso, invo..
lontario equivoco. Come può la distillazione
esercitare la propria funzione se lo Stato,
da un lato, incoraggia la produzione di alcool
e di acquaviti da materie prime di seconda
categoria (vino, vinello, vinaccia, frutta), e,
dall'altro riprende quello che ha dato ren..
dendo difficile lo sbocco delle acquaviti, del.
l'alcool così ottenuto? La grappa e il brandy
sono di consumo popolare, ma va ricordata
anche la necessità di evitare gravami in que..
sto settore estremamente delicato, per poter
esaltare la produzione vitivinicola

Ella, signor Ministro, ricorderà che, in se~
de di discussione dei disegni di legge già ci.
tati, recanti aumenti all'imposta di fabbrica~
zione degli spiriti e al prezzo dei contrasse-
gni di Stato, ebbi a presentare un ordine del
giorno. È inutile che lo rilegga perchè lo ri..
corda benissimo. Ella mi rispose convin.
centemente, dandomi piena assicurazione cir-
ca l'applicazione dell'oJ:1dine del giorno, ma
rispose anch~ che gli aumenti preventivati
non erano che un piccolo adeguamento di
una pressione ,fiscale invariata da oltre un
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decennio. Disse, se ben ricordo, che l'impo..
sta di fabbricazione sugli spiriti, dopo l'au~
mento, non era che 33 volte quella del 1939.
Questo fu il dato che lei ebbe la cortesia di
comunicare. La verità perÒ è diversa: nel
1939 i liquori e le acquaviti erano esenti da
imposta di consumo, mentre oggi la pagano.
Nel1:939 pagavano la tassa scambio, con una
aliquota del 3 per cento di lhnitata incidenza,
mentre oggi pagano l'imposta generale sul.
l'entrata dellO per cento per ogni passaggio.
Pagavano allora, per il contrassegno di Sta..
to, un prezzo nominale, mentre oggi corri~
spandono cifre che sono diventate elemento
sostanziale dell'imposizione.

Oggi il carico fiscale di un ettanidro di al~
cool si orienta intorno a 125.000 lire e pas..
siamo dire che l'aumento rispetto al 1939 è
di circa 70 volte.

Il carico discale indiretto è dato anche dal
seguente, semplice conteggio. Su una botti-
glia di un litro di liquore a 38 gradi (di una
gradazione molto bassa) venduta oggi al det.
tagliante a lire 1100-1200, tutto compreso,
abbiamo un'imposta di fabbricazione spiriti,
diritti erariali, eccetera, di lire 315,40 un'im-
posta di fabbricazione di 14 lire, un contras-
segno di IStato di 60 lire, un'imposta di con-
sumo dellO per cento, 110 lire di 1GE. Com-
plessivamente 609,40 lire: siamo ad un'inci.
denza del 55 per cento circa sul valore del
prodotto.

ILa situazione è ancora peggiore per lo spu.
mante classico. Su una bottiglla di spuman-
te secco a fermentazione naturale grava il
12 per cento d'imposta generale sull'entrata
per ogni passaggio, cioè il 22 per cento circa
del prezzo di vendita al dettagliante, e deve
poi aggiungersi la notevole imposizione di
500 lire a bottiglia per quello consumato nei
locali di lusso; imposizioni, queste, pesanti
dal punto di vista economico per il prodotto
nazionale, che è consumato da larghi strati
di consumatori poco abbienti, mentre il pro.
dotto estero, che si rivolge al mondo dei rie-.
chi, è molto meno colpito nel suo smercio.

Non solo, ma si arriva al paradosso della
pericolosa spirale evolventesi verso l'alto:
la maggiore tassazione fa aumentare il prez-
zo, l'alto prezzo giustÌlfica la considerazione
del prodotto come bene di lusso, e con ciò si

rischia di vedere aumentare !'imposta. È un
circolo vizioso. Ripeto qui quello che ebbi
a dire in un mio precedente intervento, cioè
che, mentre i prodotti del settore vitivini-
colo sono gravati in maniera molto pesante,
bevande direttamente concorrenti nella for-
mazione della scheda di spesa del consuma~
tore sono invece economicamente più favo..
rite. E ricorderà, onol'evole Ministro, una se~
gnalazione che ebbi a fare e che ora ripeto.
Mi riferisco al caso della birra: essa paga
un'imposta di fabbricazione di lire 400 per
grado saccarometrico, che è invariata dal 24
novembre 1954. L'imposta per etto litro (gra-
di 11..12 circa) è di lire 4.4004.800 media-
mente. La birra non paga imposta di con.
sumo e corrisponde !'imposta generale sul-
l'entrata in aliquota condensata. Ecco per~
chè prima ho insistito sul fatto che l prodotti
della vitivinicoltura pagano per ogni passag-
gio: per la birra c'è invece un'aliquota con~
densata, una tantum all'uscita dalla fabbri-
ca, nella misura del 5,80 per cento sul prez-
zo convenzionale di ,110 lire al litro, il che
è notevolmente inferiore al valore reale del
prodotto imbottigliato venduto ai detta-
glianti e ai pubblici esercizi. La bottiglia di
1/3 di litro viene venduta a circa 100 lire.
Il conto è facile. Questa bevanda è 1ibera di
circolare senza vincoli, senza registri di cari~
co o scarico, senza bollette d'accompagno.
Il1:entre il vino ed i suoi derivati rimangono
ancora dei vigilati speciali per motivi che
comunque noi apprezziamo, perchè vogliamo
lottare contro' la frode e soltanto questo è
il mezzo per poter garantire la genuinità del
prodotto.

Tutto ciò per non parlaJ:1e delle salatissime
acque minerali, onorevole Ministro, e delle
bevande gassate, che pagano nGE per un
solo passaggio nella misura del 4,30 per cen.
to sulla base di prezzi medi provinciali sta~
biliti e su quantitativi dichiarati. L'imposta
di consumo inoltre è molto leggera.

Onorevole Ministro, è giusto dare il pro~
prio contributo per il risanamento della no~
stra economia, è un dovere di tutti, e ieri lo
ha esaltato con foga garibaldina il senatore
Ferretti. Le imposte vanno pagate, debbono
essere pagate da tutti. Ma siano chiamati
tutti coloro che possono, con criteri di giu-
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stizia e senza discriminazioni, almeno nel.
l'ambito dei prodotti direttamente concor~
renti. III vino ed i suoi derivati già pagano
ed in modo molto rilevante. (Per questo mo-
tivo ho presentato alcuni emendamenti che
sottopongo alla sua attenzione. Ho presen.
tato emendamenti per includere l'alimento
aceto fra le materie che debbono essere
escluse. A ciò si riferisce l'emendamento 18.
bis, di cui parleremo nel momento in cui di.
scuteremo i singoli articoli. Se potremo inse.
rire anche l'aceto, evidentemente avremo
un controllo più diretto sulla genuinità
di questo prezioso e popolare alimento.
Per le acquaviti, che naturalmente ho unito
all'aceto e a tutto il resto, ho voluto ripetere,
in ultima analisi, quello che dissi per !'im-.
posta di fabbricazione, e rimango nella spe~
ranza che queste richieste siano benevolmen.
te considerate.

Un'altra ed ultima considerazione: nel set~
tore dell'agricoltura abbiamo anche necessi-
tà di riordinare i mezzi tecnici e gli stru
menti per esaltare 1'economia del nostro
Paese, e per far questo dobbiamo costruire;
per costruire occorre cemento: vedo invece
che il cemento è incluso tra le materie gra-
vate dall'aumento dell'imposta generale.

Ora bisogna ricordare che con decreto~
legge n. 12'84 del 21 novembre 1956 fu impo-
sta un'aliquota speciale del 6 per Cento per
i cementi, sostitutiva dell'imposta di fabbri..
cazione. Si chiede che questa aliquota venga
esclusa dall'attuale aumento, sicchè la tassa-
zione globale risulterebbe così: aliquota spe-
ciale invariata, 6 per cento; aliquota normale
3,30 per cento; maggiorazione sull'aliquota
normale del 20 per cento uguale al4 per cen
to: totale 10 per cento. Ci sarebbe un vantag-
gio dell'l,20 per cento circa.

Questa proposta è stata fatta anche dal.
l'onorevole relatore e mi compiaccio con lui
che ha avuto la sensibilità di prospettare un
problema che è direttamente connesso con
il potenziamento dell'agricoltura.

L'onorevole Cenini nel suo intervento ha
detto che vanno bene le critiche, sono neces-
sarie, sono utili, ma bisogna anche indicare
il modo di difendere il nostro bilancio.

Signor Ministro, la volta precedente mi
disse: la ringrazio della segnalazione, ne ter.

rò conto, anche se poi sarete chiamati re-
sponsabili direttamente. Ricordo questa cor..
tese frase ed io ribadisco questo mio con~
ceHo, onorevole Ministro; sì, sarà poco, ma
anche l'applicazione di un atto di giustizia
serve a rasserenare l'animo e a far aocettare
certi appesantimenti che debbono essere so-
stenuti da tutti con equità. Aggiungo che bio
sognerebbe intensHìcare l'indagine sui capi~
tali vaganti che se ne vanno all'estero. Pos-
sibile che non si riesca a trovare la maniera
di frenare questo esodo e ad individuare le
ditte che esercitano questa forma di sabotag.
gio che deve essere colpita assolutamente?
È un lavoro di ricerca molto delicato, ma un
lavoro che deve essere affrontato con la mas-
sima decisione.

Mi auguro, onorevole Ministro, che questi
provvedimenti possano avere i. risultati da
tutti desiderati perchè la nostra economia
trovi finalmente quella solida base capace di
dare agli italiani lavoro, serenità e pace. (Ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Bonacina. Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il blocco di provvedimen-
ti cosiddetti congiunturali sottoposto al no-
stro esame corrisponde puntualmente al.
!'indirizzo prescelto da questo Governo in
ordine ai problemi del momento ed enun-
ciato in sede di presentazione alle Camere.

I consensi, i dissensi e le riserve sulle
scelte operate dal Governo in sede program-
matica sono stati già espressi in Parlamen.
to con dovizia di motivazioni.

Chi già allora consentì totalmente su c~
deste scelte, anche a costo di sacrificare la
contestualità di talune riforme, prolungare
i tempi della programmazione o mettere una
sordina sulla sua operatività più rapida pos-
sibile, oggi non potrebbe che confermare
tale consenso.

Allo stesso modo, chi dissentì da codesta
linea per strumentalizzare in tal modo una
sua preconcetta opposizione alla rinnovata
formula di centro~sinistra, e motivò tale op~
posizione col timore che il costo della sta-
bilizzazione si scaricasse sui lavoratori, og-
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gi non potrebbe che ribadire tale dissenso.
E, pur muovendo una critica da sinistra,
non potrebbe che trovarsi nuovamente sot-
tobraccio con chi mosse e muove una cri-
tica da destra, ispirata a tutt'altre preoccu-
pazioni economiche ma ugualmente anima-
ta da una avversione preconcetta al centro-
sinistra.

Allo stesso modo, infine, chi si collocò in
posizione intermedia fra il totale consenso
e il totale dissenso; chi cioè manifestò ri-
serve sulla linea di politica economica di
cui ho detto, ma senza ritenere che tale li-
nea fosse una conseguenza ineluttabile o il
necessario prezzo della conservata formula
politica, e pensò invece che tale formula fos-
se pienamente compatibile, ed anzi dovesse
essere il presupposto di una diversa linea di
politica :economica che riaffermasse, tra
l'altro, l'irrinunciabile legame tra congiun-
tura e struttura, anche costui non potreb.
be oggi che confermare le proprie riser-
ve e differenziare la propria esposizione,
come dicevo, sia dai sostenitori convinti
delle scelte economiche che ci sono dinan-
zi, sia dai loro oppositori ad oltranza.

Sotto questo profilo quindi, onorevoli col.
leghi, il .dibattito generale di politica econo-
mica, che si è ritenuto di avviare prendendo
spunto dal blocco dei disegni di legge sot-
toposto al nostro esame, non avrebbe alcu-
na ragion d'essere. Poichè, se le cose eco-
nomiche e politiche fossero rimaste al pun.
to in cui erano a giugno o luglio, tutto quan-
to ci sarebbe stato da dire sarebbe già sta-
to detto e le ripetizioni servirebbero assai
poco. Tanto più che i provvedimenti ~ al.

meno i cinque provvedimenti sottoposti al
nostro esame ~ non sembrano suscettibili
di grosse modificazioni. Essi infatti obbedi-
scono a una logica interna la quale consen-
te o di approvarli o di respingerli, ma non
di modificarli sostanzialmente.

Prendiamo ad esempio il disegno di leg-
ge sull'imposta generale sull'entrata, e così
liquidiamo questo aspetto particolare di un
particolare provvedimento. Superata la que-
stione se l'aumento si dovesse fare o me-
no, su di esso si è accesa in Commissione
finanze e tesoro una vera quanto prevedi-
bile battaglia per l'estensione delle esenzia-

ni dall'aumento. Ma, in ordine ai prodotti
i cui prezzi non sono soggetti a controllo
pubblico perchè si formano sul mercato,
c'è da osservare che, una volta diventato
operante il decreto catenaccio e traslato
l'inasprimento tributario sul consumatore fi-
nale, sarebbe assai problematico un allegge-
rimento dei prezzi al consumatore derivan-
te da una successiva esenzione di tali pro-
dotti dal!'aumento dell'IGE. Con agni pro-
babilità, tutto si ridurrebbe a un puro re-
galo in favore di coloro, produttori o in-
termediari, che per timore della congiuntu-
ra, per rispetto delle note vischiosità dei
prezzi o, semplicemente, per una invetera-
ta cattiva abitudine, ritenessero di mante-
nere inalterati i prezzi al consumatore, sen-
za tener conto delle mutazioni della pressio-
ne fiscale.

In ordine, invece, ai beni a ,servizi i cui
prezzi 'son.o soggetti a controllo pubblica
~ e ce ne 'Sono ,di fondamentali, dai medi-
cinali alla energia, dall'acqua al gas, ai tra-
sporti ~ c'è da osservare che l'ahra e rorse
la vera finalità del provvedimento, daè la
acquisiziane di maggiori cespiti tributari,
ne sarebbe in buona parte frustrata.

Altretta!llto dov,rei dire degli altri quattro
provvedimenti. Del resto, che le cose stiano
a questo modo, che doè i provvedimenti
considerati in se stessi siano scarsamente
,suscettibili di modificazioni sostanziali, è
>confermato 'sia dalla spartana laoonicità del-
le relazioni di maggiaranza .che dalla critica
generale, se non generica, .contenuta nella
relazione di minoranza del oollega Fortu-
nati, sulla quale dovrò tornare.

Se le cose politiche ed eoanomiche, dun-
que, fossero rimaste al punto in >cui erano
a giugno o a luglio, .ci saI1ebbe ben poca da
aggiungere a quanto già allora si disse per
esprimere oonsenso, dissenso o rriserva. Ma
le case non sfanna. più >come allora, nè in
termini ecanomici nè in termini di apprezza-
mento palitico della situazione.

In telìmini ecanomici la situazione denun~
da molte e interessanti novità. Permettete
che io le enumeri.

Primo: ,hanno >cominciato a produrre i
loro effetti i provvedimenti antkongiuntu-
rali del primo centro-sinistra, quali l'au-
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mento ,dell'imposta sulla benzina e dell'im~
posta d'acquisto ,sulle autovetture, la rifor~
ma della cedolare d'accont'O, il blooco della
spesa pubblica, le restrizioni aeditizie, le
facilitazioni alle esportazioni, l'appello alla
solidarietà economioa 'Oocidentale.

Secondo: !'intervento congiunturale si è
esteso e ulteriormente articolato sia defi~
nendo, in presenza del secondo Governo di
centro~sini'stra, :l'iter legislativo di provvedi~
menti predisposti in precedenza, sia avvian~
done di nuovi e cominciando a oJ1ientare
diversamente Io strumento del aedito. Tra
i provvedimenti avviati dal primo centro~
sinistra e definiti in presenm del seoondo
governo Movo, ricorderò la facilitazione degli
auto--finanziamenti delle imprese e l'agevo~
lazione dei reinvestimenti di plusvalenze, la
facilitazione delle fusioni e concentrazioni
imprenditoriali, l'aumento dei fondi di do~
tazione delle grandi holdings pubbliche IRI
ed ENI; tm gli altri ricor:derò, oltre ai cin~
que provvedimenti .one sono attua'Imente al
nostro esame, il disegno di legge sulla ridu~
zione delle tasse sui contratti di borsa, già
approvato dalle Camere ma assai discuti~
bile, 'il disegno di legge sulla Gescal, nan-
chè 'gli aItri provvedimenti varati dal Con~
sigli'O dei ministri il 31 agosto e concernenti:
l'istituzione di un Fondo di oent,o miliardi
per il finanziamento, tramite l'IMI, delle
piccole e medie imprese manifatturiere; la
istituzione di fondi comuni di investimento
e la mobilitazione di oltre 400 miliardi di
opere nel settore dell'edilizia scolastica, per-
seguita attraverso 10 stanziamento di ,dieci
miliardi per l'eI'ogazione di oontributi sta~
taJi.

Aprendo una parentesi, a proposito di
Queste ultime iniziative del Governo, vorrei
fare subito due rilievi: il primo, rivolto al
relatore di minoranza, senatore Fortunati,
per sottolineare come a me non sembri
giusto ,che, nel pure interessante inventario
critico dei 'Provvedimenti congiunturali da
lui fatto, si passino sotto sÌ'lenzio i 100 mi~
liardi per le piocole e medie imprese o l'im~
pulso all'edilizia scolastica; H secondo, ri~
volto invece al Governo, è diretto a mostrare
l'inopportunità del sistema di dividere, non
si ,sa bene in base a quali criteri, tra 1\111a
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e l'altra Camera, il complesso dei provvedi~
menti da'llo stesso Governo varati contem-
poraneamente. Se infatti, oome è da credere,
tale complesso di :provvedimenti è legato, a
giudizio del Governo, da un medesimo filo
logico, e se questo filo logico, in quanto ele.-
mento ispiratore dei ipI'Ovvedimenti, è il
fatto politico di rilievo su cui il Governo
si cimenta, poichè ne rapp~esenta la <scelta
tra le tante possibili, io non vedo oome si
possa ammettere che il Parlamento sia te~
nuto al di wori della necessaria verifica po~
litka globale di tale 'Soelta. Vioeversa, è pro-
prio questa .l'inopportuna ,conseguenza della
distribuzione tra i due rami del Parlamento
di provvedimenti e iniziative adottati in un
unico contesto. .Ma suila questione del gra,do
troppo disuguale di incisività col quale il
Potere esecutivo e il IParlamento interven~
gono nel governo dell'eoonomia oongjuntu~
rale, governo che notoriamente si ripercuote
anche sul sistema economioo, tornerò tra
poco. Per ora, '\Iurrei riprendere e conclu~
dere l'elenoo delle novità maturate sul ter~
reno economico, chiedendo scusa della lun-
[!éI.digressione.

Terza novità: sia per effetto deHe misure
adottate nel Frattempo che per sua naturale
evoluzione, h congiuntura interna ha mutato
carattere e, direi meglio, ha modificato le
sue manifestazioni esteriori. t<: giusta, in~
fatti, la oonstatazionegià contenuta nel co~
municato governatiVlo del 31 agost'0, e riba~
dita di recente .dal Ministro del bilancio
nell'intervista a un ,settimanale romano, e
dal Ministro del tesoro in taluni suoi recenti
interventi, di una allentata pressione della
domanda globale per la vera caduta regi~
strata in taluni settori: massima in queUo dei
beni strumentali, rilevante in quello dei
beni di oonsu'ffiO durevoli e semi,durevoli.
Altrettanto note. e giuste, 'sono Ie constata~
zioni drca il miglioramento della biJancia
commerciale. sebbene il ridotto saggio di
incremento delle importazioni risenta della
stasi degli investimenti e del mi'glioI'ato an-
damento della bUanda dei paRamenti; così
come è indubbi3 la 'Più contenJUta dinamica
dei prezzi all'ingrosso e al minnto, la m"N?:.
gior liquidità del sistema :bancario, dove
però continua il preoccupante fenomeno del
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ridotto saggio di inoremento dei depositi a
rispal1mio; indubbia è am.che, infine, la ral~
lentata dinamica del costo della vita e dei
salari, problema, quest'ultimo, sul quale tor~
nerò tra poco.

Quarta novità: nel mutato quadro delle
manif.estazioni della Dongiuntura, sono emer~
si con prepotenza e Don pI1ecisione di Don~
torni alcuni sintomi recessivi, i quali peral~
tra ,si dovevano daTe per soontati da una
politica di interventi fondata essenzialmente
sulla stretta creditizia non oontrobilanciata
da una palitica di pmmozione acoelerata
degli investimenti, 's1>eCÌenel settore ipubbli~
co o de],l'impresa pubblica. Tali sono i casi
dell'edilizia e, ormai è chia'ro, deUe indu~
strie meccaniche, siderul1giche e metallur~
giche.

Quinta novità: la finanza statale, valutata
in base aHa situazione di te?oreria, presenta,
a fine luglio 1964, indubbi segni di 1Jlli~Ji.a~
ramenta. Già la gestione di bilancio 1963~64
si è chiusa, a tutta giugnO' 'Sup:pletivo, Don
un avanzo tatale di cassa, oamprensivo della
parte effettiva e del movimento di capitali,
di 74 miliardi di lire, ,contro un disavanzo
di 374 miliardi registrato a fine ges.tiane 1962~
1963. Altrettanta migliorato, comparativa~
mente, è i,l conta del Tesoro al mese di lu~
glio, e si è ridatto l'indebitamento verso la
Banca d'Italia. Tuttavia, c'è da osservs,re
che il blaoca della spesa pubblica di parte
corrente si è tramutato ~ come era fatale

stando alle impostaziani di bilancia e pre~
scindendO' dalle più :recenti misure di acqui~
sizÌone di risarse tributarie per ilfinanzia~
mento di investimenti ~ nella contrazione
della spesa pubblica di investimento. Ciò
è dipeso, come è avvio, oltre che dalla lar~
ga dipendenza del finanziamento di pro.
grammi statali dal mercato dei capitali,
dall'alto caefficiente di rigidità dei bilan..
ci pubbJici, di quella dello Stato e di quel
li degli enti. locali. .n fenameno, dunque,
si è convertito o minaccia di convertirsi
in una misura tipicamente' contrastante
con le esigenze della congiuntura. Tra l'al~
tra, e il problema sta diventando assai serio,
s.ono giunti o stanno per giungere a matura~
zione i tempi tecnici di pagamento di igrossi
pragrammi avviati in precedenza, ed è .ormai

attuale l'assillo di una :pericolosa insolvenza
del10 Stato.

Sesta novità: non soltanto per effettO'
della pausa estiva (peraltro i dati dispani~
bili si fermano al luglio 1964, quando cioè
la pausa estiva non era ancora cominciata)
la dinamica salariale accusa evidenti segni
di rallentamento. Se è vero, infatti, che a
fine luglio gli indici delle retribuzioni Lorde
minime contrattuali dei lavoratari coniu~
gati presentavanO' incrementi rispetto al lu~
glio 1963 del 14,5 per cento nell'industria,
del13,8 nei trasporti, de19,1 nell'agricoltura,
del 7,4 nel commercio e del 3,3 nella iPubbli--
ca Amministrazione, è anche vero che tali
indici sono fermi dal mese di maggio, sal~
va che nella Pubblica Amministraziane,
dove però !'incremento è dovuto allo scat~
to di dieci punti dell'indennità integrati-
va speciale. 'Peraltro, confrontando l'an~
damento degli indici nei primi s,eUe mesi del
1963 e del 1964, si constata che nell'industria,
oontro un aumento del 7,4 Tegistrato Lo
scorso anno, si è avuto un aumento del 5,7, e
in 3!gricoltura l'incremento è soeso dall'1l,8
del 1963 a1 6,5 del 1964. Su questa constata~
zione assaisignificatiV'a ocoorre riflettere,
poichè essa è sicuro indizio di una -più ac~
canita resistenza del padronato, il quale,
già duro di reni nei momenti di espansione,
non ha affattO' bisogno che i sindacati si fac~
ciano come si dice più « moderati)} per riu~
scire a difendere ,le proprie posizioni nei
momenti di pausa.

Settima navità: i'l raUentamento della di~
namica salariale misurato dall'andamento
degli indici retributivi, si è aecomrpagnato
ad una contrazione verosimilmente elevat8,
almenO' in termini reali, del saggio di incre~
mento del complessivo reddito da lavoI'o
dipendente, contrazione dovuta ai noti e
crescenti r!:ienomeni della riduzione di orari,
e ta'lora dei licenziamenti, in disparati set~
tori industriali. 'PeraltI"o, su ,codesta contra~
zione dei redditi .da lavoro dipendente si è
abbattuta sia la non cessata lievitazione, an~
,che se ridotta, dei :prezzi e del costo della
vita, sia l'accentuata pI1essione fiscale indi~
retta, la quale (su questo non c'è alcun
dubbio) calpisce le classi e i consumi popo~
lari assai più delle classi e dei oansumi
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elevati, sia in termini assoluti che relativi.
Io non ho elementi, onorevoli colleghi,

per aggiungere a queste, che ho chiamato

le novità della si1Juazione eoonomica, una
eventuale ulteriore novità rigué\!rdante le r~
gioni depresse ed in particohre il Mezw~
giorno; non so dire, cioè, in quale maggior
misura, rispetto alle regioni più provviste, il
Mezzogiorno abbia risentito della congiuntu~

l'a. Ma, che una maggiore pressione congiun~
turale sul Mezzogiorno ci sia stata, senza es-
sere compensata dal migliore andamento del.
l'annata agricola, e che questa maggior
'pressione sia in oorso, mi pare fuar di dub~
bio; e ciò per una serie di motivi che omet~
to per brevità di dta~e, e ohe riguardano il
reddito prodotto in loco, il reddito dei lavo~
ratori emigrati e il flusso di risorse dal~
l'esterno.

Queste dunque, on~evoli oolleghi, sono
le «novità» verificatesi sul te~eno econ~
mica rispetto al principio dell'estate, che ho
inteso di individuare e descrivere con asso~
Iuta obiettività. Un giudizio esauriente su~
gli effetti delle misure congiunturali ,fin qui
adottate, già scontatodaHe statistiche eco~
nomiche e ,finanziarie, forse è ancora pr~
maturo. Indubbiamente, la situazione pre~
senta ancora ombre; ha 'supera,to o sta supe~
rando la cresta di assilli vecchi, però intrav~
vede aIl'orizzonte assilli nuovi.

Detto questo, e assunta la difesa dell'oc~
cupazione e del reddito a obiettivo .fonda~
mentale ,dei nuovi impegni da assolvere, è
però giusto constatare, senza alcuna indul~
genza al oeonformismo, che ,la schiarita è in
oeorso e che le più nere nuvole di tempesta
si sono allontanate.

Del resto, il fatto che sia oeessato lo stato
d'assedio alla lira sui mercati internazionali.
è un indizio chiaramente rivelatol'e del mi~
glioramento ottenuto. Ma, 'riprornettendomi
di tornare sul ,bilancio dell'azione congiun~
turale, anche per ~iSipO'lldeTe a talu:ne criti~
che pmveni,enti da oprpostischieramenti po~
litici, vorrei fare akune osservazioni a con~
elusione dell'analisi della nuova Tealtà eco~
nomica maturata da giugno in poi.

La prima è che la parte ,già divenuta ope~
rante dell'azione congiunturale è consistita
principa,lmente in due ordini di misure: nel~

la penalizzazione di alouni oo.nsumi, ad esern~
pio dei consumi automobilistici, che ha oon-
temporaneamente I~ornito mezzi di mé\!ggior
prelievo fiscale, e in una dmstica e ta10ra
indiscriminata restrizione .creditizia, che ha
ridotto. la spinta inflazionistica, ma, come
era fatale, ha anche intI1Odo.tto fattori di
pa~ziale recessione.

Sono misure, come si vede, di carattere
repressivo, non anCOTa di carattere p':ropul~
siva. Quelle intese a ridare slando, operando
sugli investimenti, sono del tutto recenti.

Anche 'se è ,giusto, dunque, lamentare che
sia in 'ritardo .razione sui prezzi o sulle cro~
niche carenre di politica econo.mica che han~
no inciso o incidono sull'efficienza, sui costi
e quindi ,sui prezzi di taluni :pubblici servizi
fondamentali, è ,tuttavia realistico presume~
re ohe la situazione, già avviata a miglio.ra~
mento mercè l'adoz1o.ne di semplici misure
repressive, acoeleri la maI1Cia verso il ,defi~
nitivo ~isanamento adesso che si cominciano
ad assumere misure propulsive, sia con l'al~
lentamento della stretta creditizia, sia con
il finanziamento diretto e indi'retto di mas~
sitOci investimenti pubblici e privati.

La seconda osservazione è ohe il frazi~
namento, non solo tempo.rale ma anche ,si~
stematioo, verificato si tra l'assunzione delle
misure chiamate repressive, e di quelle pro~
pulS/ive, e l'andamento della situazione, ri~
propone la problematica di fondo sulla
necessità asso.luta di legare il 'superamento
della congiuntura alle lriforme di struttura
e alla programmazione. Questo era 'e rrimane
il sol,o mo.do di dare alla politica congiun~
turale un contenuto diverso daquelrlo dene
tradizionali e, sottio. molti aspetti, identiche
politiche congiunturali dei Go.vlerni .centristi;
era e rimane il solo modo di assicurare uno
sbocco <stabilmente positivo ai sacnifiddi
oggi e di da'Te al centr~sinistra, in concreto,
il contenuto di 'svolta politica che esso in~
tende avere.

La tena osservazione .consiste in una spe~
aie di discorso sul metodo, che si addioe a
questo rprimo bilancio dell'azione oeongiuntu~
mIe. Addebitato alla orisi quanto le spetta
oo.me causa di ritardo edi Trammentarietà
delle misure ,congiunturali, dobbiamo. £ranca~
mente riconoscere che l'azione di gOVeTllQ



$enatù della Repubblica ~ 9454 ~ IV Legislatura

175a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 SETTEMBRE 1964

dell'economia SI e venuta sfilacciando nei
tempi e nei ,contenuti, talvolta al di là dei
limiti c'Onsentiti iOd opportUllli. Io non saUD--
valuto affatto le gravi ragioni politiche, in~
teme ed esterne alla maggioI1anza, che sono
state alla base di questo sfilacciamento; ma
non sottovaluto neanohe quant'O è dipeso,
di tale fenomeno, dalla complessità e dalla
lentezza di esecuzi'One degli adempimenti a
cUI di v'Olta in volta S0110 stati chiamati e il
Governo e H Parlamento. È un pl10blema che
va risolto, onorevoli colleghi, ed anche per
qruesto è necessaria ed urgente la program~
mazione, che non può n'On proporsi preven~
tivamente idonei strumenti e edtem di azio~
ne antioidica. Non risolvendo tale proble~
ma, sarà perpetuata l'inaocettabile differenza
di incisività fra il Potere esecutivo e il iPar..
lamento nel .governo dell'economia 'a breve
periodo, che ,si riflette ovviamente anche sul
lungo periodo, per :1estrette interdipendenze
da cui sono sempre legati nel tempo i fatti
economki. Tanto per essere ohiari, abbiamo
già detto in passato, e lo dobbiamo ripetere
oggi, che i margini di manovra del governo
monetario e creditizio, oonfidati all'istituto
d1 emissione, sono troppo ampi, invadorno
troppo la sfera politico-economka, mentre

debbono contenersi entJ10 la sfera tecnica.
>Dauna situazione di questo genere deriva

che molte scelte irisrultano ipotecate, che
molte decisioni, gravide di conseguenze po~
litiÌ!co~economiche, ,san.o adottate all'infuori
di tempestivi ed app11ofonditi giudizi poli~
tieL E quando a questo dato di fatto si ag..
giunge che il sistema di economia aperla a
cui partecipa l'Italia, e la realtà comunita~
ria esigono prontezza di decisioni operative
che solo >l'Esecutivo può assicurare; quando
doè Sii considera che alle ragiani soggettive
di preminenza deH'azione esecutiva se ne ag~
giungono di oggettive, anche se non sempre
g~ustificabili, ne deriva che il problema della
funzione dei due poteri nel governo demo~
cratico dell'economia va energicamente af~
f11ontato.

Pier restaVe aHe cose nostre, casi oome
quello in cui l'indirizz.o politico economico
del governo monetario e oreditizio viene
enunciato all'assemblea dei partecipanti alla
Banca d'Italia per poi esslere puntualmente

attuato, ma non viene nè enunciato nè di~
scusso in Parlamento; o casi come 'l'altro,
dell'esecutivo oomunitario che prende in ou~
ra la situazione ital:iana o di altri Paesi e ne
indica la terapia, senza che nuHa sia s<otto~
posto al vaglio e all'assenso dei Parlamenti,
non dovrebbero e non ,dovranno piÙ acca~
dere: anche perchè, in fin dei oonti, è sem~
pre al Parlamento che 'spetta la responsa~
bilità pollitica di valutare e indirizzare le
scelte governative.

A questo punto, necessariamente, l'analisi
della mutata realtà economica devecedere
il 'posto all'esame di come si sia reagito aHa
situazione eoonomica in alcuni ambienti
politici. Talune di queste reazioni nan sem~
brano acoettabHi e vanno, a mio modesto
avvi,so, prontamente confutate. Esaminando
i problemi della congiuntura si è detto di
recente, ad esempio, e da chi au1Jorevol~
mente occupa un posto di primo piano nella
direzione della politi,ca economica, che la
politica dei redditi è {{ la premessa oggi,
l'elemento indispensabile domani, di una po~
litica di programmazione» le' si è aggiunto
che {{la congiuntura si salda alla program~
mazione pI10pria attraverso la politica dei
'redditi }}. (Così H discorso dell'onorevole Co~

lombo al,IX Congresso DC).
Io non voglio sottolineare, di codesta po~

siziane, la separazione che essa teorizza tra
stabilizzazione e ri.£ormedi struttura, tra
un ({ prima )} che si paga subito e un {{ dopo»

che non si sa se e quando verrà riscosso. Mi
basterà dire che la diSlputa su tale argomen~
t'o, niente affatto aooademica, ha visto e vede
i socialisti nettamente schierati contro la
separazione .e che, se l'urgenza degli inter~
venti ha imposto, consd:gliato o permesso
di attendere 'Per ora soltanto al prima, non
'Per questo H capitolo del dopO' è chiuso'
anzi esso è apertissimo, dato che i tempi
delle decisioni 'sono imminenti.

Ciò che invece mi interessa, della posizio~
ne enunciata, è la nuova quanto spregiudi~
cata esaltazione ohe essa fa ,della politica
dei redditi, come della sola rpossibile pa~
nacea di tutti i mali economici. Prima an~
cara di me, e oo.n assai maggioJ1e aut.orevo~
lezza delLa mia, altri ha opposto una pun~
tua-Ie e giusta confutazione a questa tesi di
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tipica marca conservatrice, pur muovendo
da una medesima ispirazione di partito. La
confutazione è stata nel senso che « quanto
è avvenuto in fase di crescita e quanto si
constata in fase di difficoltà, sottolinea in
modo particolare che la pJ:1emessa razionale
di una politica di sviluppo è una politica
degli investimenti ». Anche perchè, si è ag-
giunto, «una 'politica programmata degli
investimenti previene la necessità deHa poli-
tica dei J:1edditi, la quale, ove fosse attuata
in 'ritardo per rimediare, lascerebbe sempre
il dubbio, per il momento in cui è invocata,
,di essere unespedient,e per toglliere ai ,lavo~
ratori quanto essi già acquisirono ». (CosÌ il
discorso dell'onorevole Fanfani al IX Con-
gresso DC).

Tra le molte possibili, ho scelto queste
due manifestazioni di pensiero poichè, nel
loro radicale contrasto, si compendia il con~
flitto in corso tra una e un'altra linea di
politica economi,ca, tra una linea di puro
:riequilibramento del tradizionale assetto di
mercato e una linea che persegua assetti
più avanzati; tra una linea, insomma, mo-
derata e una linea progressiva. Questo con-
flitto ha influito sulle vicende del ,primo
centro-sinistra e potJ:1ebbe influire su quelle
del centro~sinistra attuale. Dico potrebbe,
usando il condizionale, poichè mi sembrano
alquanto affrettate, come meglio dirò tra
poco, le critiche da sinistra espresse dal col-
lega Fortunati nella relazione di minoranza
e ribadite ieri dal coHega Bertoli, secondo
cui !'influenza moderata sarebbe già in atto,
in forma irrevocabile.

E allora, gÌiunti a questa fase dell'azione
governativa, converrà riepilogare il giudi~
zio che i socialisti danno in ordine alle lini-
ziative fin qui adotta t'e, e precisare la vo-
lontà che li anima. Non ci siamo fatti nes-
sun mistero, nè lo abbiamo fatto al Paese,
del sacrificio che gli inasprimenti tributari
indiretti accollano alla classe lavoratrice, nè
ci iUudiamoche tali sacrifici siano 'compen~
sati da quelli imposti alle classi abbienti
con gli inasprimenti, in fin dei contli irrile~
vanti, decisi per le imposte dirette, o con
la quota parte dei maggiori tributi indiretti
gravante sui oonsumi più elevati. Sapevamo
e sappiamo di trovarci in un disgraziato

stato di necessità da cui nessun centro-si..
nistra, nessun partito socialista, nessun par-
tito comunista saprebbe uscire miracolisti-
camente. Sapevamo e sappiamo ,che il pre~
vedibile ,e persino pl1evisto 'riflusso della
oongiuntura, coincidente 'per di più col deli~
cato momento in cui il Paese ha abbando-
nato gli arret'rati assetti economici e sociali,
ma non ha ancora raggiunto gli assetti più
avanzati, avrebbe J:1esoparticolarmente in~
grato il compito di chi si fosse inserito a me-
tà strada e avesse dovuto contemporanea-
mente pagare tutti i debiti vecchi e assumer.
ne di nuovi. Per questo, ci siamo assunti tut.
to l'onere della corresponsabilità governati..
va, ci siamo accinti a ricomporre i cocci la.
sciati per terra da altri. Ma questo è appena
il prologo. La difesa dell'occupazione e del
reddito, che oggi sono insidiati, sarebbe una
ben effimera oonquista se non fosse sorretta
dalla offensiva contro il privilegio e la ren~
dita. E non è davvero la politica dei redditi
che può fare al caso. Intesa in senso corret~
to, essa è l'ultimo e anoor discusso rimedio
escogitato per le economie progredite 'e
omogenee, allo scopo di migliorare mali
transitori, ovvero è un ordinario e persino
banale strumento capitalistico di normaliz-
zazione dei flussi di reddito destinati ai di-
versi fattori produttivi. Ma, trasferita ad
eoonomie ancora largamente sottosviluppa-
te e squilibrate, o a situazioni in crisi per
carenne di struttura, la politica dei redditi
può diventare, se non10 è in se stessa, un
comodo ,strumento di sopraffazione classi-
sta, una polizza di assicurazione delle posi-
zioni economiche di predominio.

Fra l'altro, una politica dei redditi, sia
pure la più corretta e tecnicamente neutrale
o persino generosa, che nO'n goda però del
concorso dei sindacati dei lavoratori nelle
pJ:1oprie impostazioni di fondo e nelle pro~
prie impostazioni operative, sarebbe sem-
pre una politica zoppa, o forse addirittura
sciancata. Ecco perchè l'improvviso <culto di
codesta politica, e più ancora la sua elezio~
ne a demiurgo della congiuntura, non solo
ci insospettisce ma <Citrova anche netta~
mente oontrari. Ad ,essa anche noi, anzi noi
per primi, contrapponiamo una politica de~
gli investimenti selezionata e prioritaria, e
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poichè nessun investimento si seleziona a
sufficienza senza che ne siano regalate le
sottostanti premesse, dagli obiettivi rgenera~
li a quelli particolari, dal oensimento delle
risorse dispanibili alla direziane del 10m im~
piego, dall'attribuzione delle necessarie po~
testà pubbliche all'organizzazione democrati~
ca degli. strumenti e delle procedure, eccO'Ja
necessità e l'urgenza della pragrammazione,
su cui siamo tutti d'accOirdo, ma -su cui sa~
remmo 'stati assai più d'accoOrdo se non si
fosse decisa di 'Versare alquanta acqua nel
vino, buono a cattiva che ,tosse, del primO'
piano quinquennale già pI1edisposto: ed iO'
ritengo che fosse buono, se noOnaltra per la
vO'lontà politica che 10 animava e che sem~
bra appannata.

QuaI.e funzione assolvono, in questo nuo~
va quadro economico, in questo ancoOra oon~
teso quadro politico e nel quadro della riba~
dita volontà socialista, i cinque provvedimen~
ti e gli altri, da non dimenticare, deliberati
il 31 agosto o di recente approvati dal iParla.
mento? A questoO interrogativlQ la rispoOsta
di destra è che i proOvvedimentio sono « in~
sufficienti », cOlme essa dice, Q sono 'eccessi~
vamente persecutori. La cosiddetta insuffi~
cienza, probabilmente, è messa in relazione
alla noiosa quanto insistente ~ichiesta che
il GovernIQ di centro~sinistra restdtuisca« fi~
ducia» agli operatori. Tralascio di conside~
rare che la destra si ostina a qualificare oo~
me operatori i soli imprencLitori e non anche
i lavoratori. Osservo, invece, che questo di.
scorso della fiducia è il solito discorso pseu~
do~moralistico che viene rovesciato sul Pae-
se Oigni qualvolta sii mette in torse un :pri~
vilegio. L'esperienza maturata in questa or~
mai lunga .congiuntura dice che l'elemento
soggettivo della sfiducia deve in verità chia~
marsi tentativo di sabataggio dell'economia
nazionale, consumato a suo ,tempo con la
massiccia espoOrtazione di capitali. Per i'1re~
sto, si è trattato di elementi oOggettivi che
sempr'e eseroitano un ruolo di primo piano
neUe alterne vioende dell' economia moder~
na e ohe nella stessa misura hanno concar~
SIQa ,determinare il ,surriscaldamento deUa
economia itaHana.

In quanto aH'eccessiva vessatorietà dei
pravv,edimenti fiscali, mi è accaduto in que-

sti giorni di leggere degli attacchi da destra
persino alla incansistente imposta sui fab~
bricati di lusso, e questo dice tutto. Mi è
accaduto anche di oondurre una breve ana~
lisi statistica sull~ base degU elenchi pub~
bliioati dal Ministel'O delle finanze, riguar~
dante i contribuenti assoggettati all'imposta
complementare e all'imposta di ricchezza
mobile per redditi annui superiori a 5 mi~
lioni. Queste statJistiche sono quanto mai
sconsolanti perchè, a parte il bassissimonu~
mero dei contribuenti sCoOvatidal fisco, ol~
tre i'1 50 e talora .oltre il 60 per cento dei
contribuenti stessi hannooontestato l'acoer~
tamento dell'amministrazione ,finanziaria.
Quindi il discorso deUa vessatorietà non ha
alcun fondamento. La realtà è, onorevoli col~
leghi di parte liberale, quella descritta dal
Tawney: «Solo quando si scopre che alti
l'edditi indiv,iduali noOnpI1ocurano alla mas~
sa dell'umanità ~ egli -scrive ~ l'immunità

dal colera, dal tifo e daH'ignoranza, ed an~
cor meno garantiscono i vantaggi pos.itivi
dell'istruzione e della sicurezza economica,
la società comincia lentamente e con rilut~
tanza, tra profezie di degenerazione morale
e di disastri economi.ci, ad organizzarsi col~
lettivamente per il ,soddisfaoimento di bi~
sogni a cui nessun uomo normale, anche se
lavora tutta la vita, può ipI10vvedere da
solo ».

Ebbene, vi piaccia a no, questa è ciò che
noi socialisti abbiamo l'ambizione di far
oomprendere IO,in mancanza, di fare accet~
tare a quella parte deHa società italiana che
voi rappresentate. (Applausi dalla sinistra).

Più degna di attenzione è la critica che
viene da sinistra, la quale si trova compen~
diata, questa volta, per la vlC:r~ità,forse fret~
tolosamente, nella relazioOne del senat.ore
Fortunati, la quale relazione, del resto, non
ha fatto che riecheggiaI1e le note critiche di
parte comunista.

Il relatoOre di minoranza esordisce affer~
mando che i .cinque provvedimenti rap:pre~
sentano un «,campione» rappresentativo
delle scelte compiute dal Governo. Il cam~
piane, che io mi sappia, e il collega Fortu~
nati da queU'iUustre statistico che è me lo
insegna, è rappresentativo di un fenomenoO
solo quandoO presenta almeno il fumus di
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un compendio dei caratteri del fenomeno
stes-s.o, nella proporzi.one qualitativa e quan~
mtativa in cui essi vi partecipano. Ed aHara
quale mai campione è quello scelto da-l se~
natore Fortunati, se vi sono presenti solo
e tutti i provvedimenti fiscali (quello della
fiscalizzazione degli oneri sociali merita un
discorso a parte), e non ve ne è nessuno di
quelli che perseguono, come lui stesso dice,
il consalidamento 'e l'espansione del livello
di occu,pazione e del reddito? Il provvedi~
mento per la GESCAL, per l'edilizia scolasti..
ca, per l'IRI, per l'ENI, per le piocole e
medi-e industrie, per i fondi di dataziane...
(Interruzione del senatore Cipolla). Io do.
vrei accettare passivamente le vostre criti~
che e voi non patete accetta:pe le nastre Te~
pIi che !

FOR T U N A T I. -:(:lei che ha letto
frettolasamente la rdaziane. Nessuno in
Sa Commissione ha contestato che i prov..
vedimel1ti riguardanti l'ENI e l'IRI sono
inadeguati nel volume, nel ritmo, nel tempo.

B O N A C I N A. Ma, quando nella sua
relazione parla delle scelte compiute dal
Governo, si riferisce ai cinque provvedimen~

- ti fiscali e solo a questi.
I provvedimenti, dunque, ai qualli ho fat~

to cenno non rappresentano forse anch'essi
dei dati che occane includere nella diagnasi
alla quale ci si accinge? A me pare di sì,
perchè essi integrano una determinata ma.
novra; tali provvedimenti evidentemente ~

e su ciò sono perfettamente d'accordo e lo
dissi in Commissiane finanze e tesaro ~ so~

no suscettibili di perfezionamento e debbono
essere migliorati, però denatano, quanto me..

nO', un arientamenta che non è certamente
quello repressivo messa in luce dal collega

Fortunati.

Il collega Fortunati osserva ancora, pole~
mizzando con l'aumento dell'impasta gene~
rale sull'entrata, che «se nel quadro della
imposizione indiretta si voleva realmente
qualiJficare i tipi di consumo da ridimensio-

nare o da frenare nella loro espansione, bi..
sognava colpire il settore dei consumi con

qualche imposta di fabbricazione ».

Vi canfessa, anar'eval,i colleghi, che lalet~
tura di questo passo è stata per me una
autentica sorpresa. Essa infatti rappresenta
una palese incaerenza: la manovra di una
imposta di fabbricazione c'è stata e pro~
prio allo scapa, -come dice il callega Fortu~
nati, di Drenare l'espansiane di un partioo~
lare consumo che era divenuto francamente
ipertrafico rispetto al-le passibilità della no~
-stra ecanomia: il -cansuma automobilistica.
Ma, guarda caso, dive~samente da quanto
la critica del oaUega Fartunati lascerebbe
presumere, anche in quella occasiane la mag~
gioranza si prese aspri rimbrotti da parte
camunista, poichè le si cantestò l'oppartu~
nità politico~saciale di cantenere i cansumi
autamabilistici. Più altre, il oallega Fortu~
nati propane criticamente una alternativa di
finanza straordinama, cioè quella dei pre~
stiti esteri. Forse H collega Fortunati ricor~
derà che io e lui ci travammo assai d'accor~
do l'anno scarsa -su questa esigenza. 1.0stes~
sa la prospettai in forma precisa, nell'inter~
ventO' che ebbi l'onore di fare in quest'Aula
il 15 luglio.

Dunque egli sfonda una porta 'aperta; ma
di aperazioni di credito ce ne sona già state,
anche se hanno avuto come finalità, prima
difensiva e poi preventiva, la stabilità del.
la lira sui meI'cati internazionali. D'altra
parte egli saprà -certamente che alcuni na~
stri partners occidentali non sarebbero sta~
ti alieni ~ e forse vi avrebbero ambìto ~

dal classificarci fra i loro debitori; ma, che io
conosca, ci sono due specie di prestiti: quelli
condizionati e quelli non condizionati. Ora, i
prestiti di cui si sarebbe dovuto trattare era~
no appunta condizionati, e per giunta con~
dizionati in una certa direzione politica che
almeno a noi socialisti non garbava affatto.
In queste candizioni, i.o pens.o che bene si
sia fatta a rifiutare prestiti di tal natura
e a soegliere .opportunità più -confacenti alle
prospettive demaoratiche che ci stannO' a
cuore.

Con buona volantà io potrei spigolaI'e an~
cara neJ.la relaziane di minaranza, come del
resto, ne sona certo, il collega Fortunati
varrà spigolare nel mio interventO'. Ma è me~
glio che ci fermiamo alle idee generali:
enunciando queste ultime, il relatore di mi..
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nDranza afferma senza ombra di incertezza
che il campiDne rappresentamvo della pa~
litica di questa maggiaranza da lui estratta
ne canferma definitivamente le scelte. Ma
di quali scelte si tratta? Ritiene egli fan~
data attribuire al cent'J1O~slinistra, e quindi
anche ai sDcialisti, le autentichesoelte con~
sumate, esse sì, nel passatO' decenniO' edi
cui Dggi 'paghiamO' il prezzo, quali la tutela
accanita del giDca slpontaneo di mercatO', il
ricastituita predominiO' dei gruppi mDnDpo~
listici, l'abdicaziDne dellO' Stata alla direzia~
ne degli investimenti e deU'imp1egD di risor~
se, la decDmposizione deHD strumento fi~
scale, ilo sbsciamentD della Pubblica Ammi~
nistrazione, la tendenziosità dellO' strumento
creditizio, la crisi agricola, 'l'inasprimento
degli squilibri, e via dicendo? '

Se la congiuntura tmva le sue radici nel~
le carenze strutturali della nostra economia,
e se la struUura carente e l'edificio di pri~
vilegi e ingiustizie che -la cantiene sono stati
pazli,entemente costruiti dalla nostra società
capitalistica, come è possibile dame cDlpa
a ,chi ha la ventura di averne preso per ulti~
ma le chiavi? La realtà è che nessuna po:li~
dca di stabilizzaziDne può riuscire indolDre
per tutti e che ciò è impossibile anche ai
regimi e ane ecanomie ,cDllettiv:istiohe. Per~
ciò siamo al puntO' di sempre: le sbrigative
accuse al centrD~sinistra, e implicitamente o
esplicitamente ai sacialisti, di prestarsi alla
manavra canservatrice di oonsalidamento
delle vecchie strutture, e più ancara la de~
ca ostilità a qualunque misura, fDsse pure
all'aumentO' dell'impasta di fabbricaziDne,
che prima Vliene cambattutD e 'poi viene rim~
piantO', nan giovano al superamento oan~
giunturale nè chiariscanO' aHa classe aperaia
i veri termini del canflittD in CDrso.

In questa quadm si pone il giudiziO' dei
sacialisti sui pravvedimenti in esame, giu~
dizio che non :si è fatta attendere e che è
stata al tempo stessa cir.cospeUD e di attesa.
FacesserO' o nan facesserO' parte della poliiti~
ca dei redditi, di cui talunD tesse sperticati
elogi, alcuni dei pravvedimenti adottati in
questo frangente, massime quellO' di ina~
sprimentD dei tributi indiretti, sonaaprparsi
ai ,socialisti per quello che sono: p:mv'V'edi~
menti impopolari e dolarosi, dovuti sia al~

l'urgenza di fronteggiare la cangiuntura allo
SCOpO'di salvaguardare alla megliO' 'redditi
e occupazione, con i pochi e malandati stru~
menti lasciati in eredità dalle passate mag~
gioranze, sia alla ritenuta necessità di sce~
gliel'e fra drie seoche alternative: iO arre~
trare il punto di partenza per mantenere
almenO' teoricamente immutate le iProspet~
tive e le 'stesse probabilità di successo del
nuovo carsa politica, D J10mpere i ponti e
compramettere forse definitivamente, a'sse~
oondando le manovre della destra, agni pos~
sibiHtà di 'rinnovamento della vita politica
ed eODnamica del Paese.

L'« Avanti! » del 3 settembre commentò
testualmente .che «la valutazione definitiva
dei provv,edimentifinanziari di questi giDr~
ni 'rimane prDprio sDspesa alla entità e aHa
natura del rapporto tra aZJione a;nticangiun~
turale e rifDrme di struttura, all'impiego dei
mezzi finanziari reperiti, a ciò che sarà oon~
cretamente la programmazione economica, a
quello che sarà, in rapporto alla fiscalizza~
zione degl:i DnerisDciali, il prossimo, futuro
sistema di sicurezza sociale, a ciò ohe sarà
la riforma fiscale ».

Il Vice Presidente del Consiglia, compa~
gno Nenni, il giorno stesso delle delibera~
zioni governative, richiamò l'attenziane dei
coI,leghi di Gabinetto sulla necessità di aooe-
lerare le misure .cDsiddette compensative,
cioè quelle rifarme, dalla Iegge urbanistica
alle Regioni, dalla programmazione alla si~
curezza sociale, alla riforma fiscale, alla sta~
tuta dei lavoratori, che IrappresentanD l'a
sala e vera ragia n d'essere della partecipa~
zione socialista alla maggioranza. E il Se~
gretaniD del partitO', compagno De MartinO',
intornO' agli stessi giorni, avanzava le mede~
sime sollecitaziani, ispirate, del restO', più
che dalla valutazione dei provvedimenti in
sè, dal giudizio complessivo sulle cause del~
la crisi di giugno e dalle sDluzioni non sem.
pre soddisfacenti che ne erano state date.

Questa realistica pDsiziane dei socialisti
è chiaro indizio del coraggio e del sensO' ,di
responsabilità .con cui si sono 'accinti a pren-
dere su di 'sè il fardellO' della congiuntura
e il fardellO' dei p:t1Ovvedimenti di 1naspri~
mento fi~cale. Ma, a fronte di cadestD giu~
diziD sui provvedimenti più propriamente
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tributari, sta non solo e non tanto H pro--
gramma delle riforme strutturali, di cui ho
già detto che i tempi si sono fatti imminen~
ti, ma anche la destinazione già assegnata
ai ,fini raggiunti con questi pDOvvedimenti,
che è, collega Fortunati, oollega Bertoli,col~
lega Roda, proprio quella da voi indicata,
e, prima ancora che da voi, indicata dai la~
voratori: la difesa del reddito e dell'occu~
pazione, che mali come in questo momento
è imperativo sommo del Paese e mai come
in questo momento si dimostra a portata ,di
mano, sol ,che si dia di piglio a una reale
decisione politica di bruciare le tappe.

Queste essendo la volontà e la valutazione
dei socialisti, il loro voto va a favore dei
cinque provvedimenti, :fermo Destando che
nessuna remora, di nessun genere, sarà con~
sentita aH'attuazione di quella politica per
cui essi si sono impegnati.

Il Presidente del Consiglio dei mini:stri ha
recentemente affenrnato, parlando in tale
veste anche se si rivolgeva ad una assise
di partito, che il Governo non farà nulla
di più, ma neanche nulla di meno di ciò
a cui si è impegnato col 'suo programma.

Noi siamo d'accordo con questa leal'e con~
ferma di un dovere à.mprescindibile, ma sia~
ma anche decisi, ogni volta che da chiun~
que si tenti di rare di meno, a spingere per~
ohè si faccia di più. Non vogliamo infatti
oommettere l'errore che Edgar Quinet ad~
debitava agli economisti, i quali, diceva,
credono di aver tutto previsto con lIe ,loro
cifre, e avviene poi che un valore morale
che essi non avevano fatto entrare ,nei loro
calcoli soonvolga l'universo.

n valore morale che oggi deve entrare
in tutta la complessa manovra dell'econo~
mda è la salvaguardia dell'occupazione e del
red;dito delle classi laiVoratrici, nel quadl"O
di una politica più democratica e più giu~
sta. Al rispetto di quest,o valore morale 'So~
no votati i socialisti. (Vivi applausi dalla
sinistra. Molte congratulazioni),

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Bitossi. Ne ha f'acoltà.

B I T ass I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli .colleghi, anch'io

in questo mio intervento, come hanno fatto
altri oratori che hanno già preso la parola
nel corso di questa discussione, allargherò
l'esame ad alcuni problemi di fondo, discu~
tendo così, di fatto, !'indirizzo della poli~
tica economica governativa. Del resto, a me
sembra che sia stato lo stesso Governo ad
invitarci in tal senso con quanto ha affer~
mato nel comunicato diramato la conclusione
della riunione consiliare del 31 agosto. Mal~
grado il ministro Tremelloni abbia espres~
so parere contrario a una discussione di
carattere generale, resta il fatto che nel te~
sto del comunicato si dkhiarava che i prov~
vedimenti decisi dal Consiglio dei ministri
per stabilizzare ,la situazione economica ten~
devano a contrarre i consumi non necessari
e di lus50, a stimolare La produzione e gli
investimenti, a ricostituire il meccanismo del
risparmio tanto delle famiglie quanto delle
imprese, facendo così chiaramente inten~
dere che le proposte di legge approvate il
31 agosto non dovevano essere viste sol~
tanto per quello che trattavano specifi~
catamente e separatamente, ma anche per
quello che dovrebbero realizzare nel ,loro
complesso agli effetti della situazione econo--
mica generale del Paese.

Non vi è dubbio, però, che tra tutti i prov~
vedimenti predisposti dal Governo, prorvvedi-
menti sui quali avrò occasione di ritorna~
re più avanti per esporre alcune considera~
zioni a pronosito di ognuno di essi, quello di
maggior rilievo, e che come tale ha maggior~
mente colpito l'oninione pubblica, è l'au~
mento notevole dell'aliquota dell'imnosta ge~
nerale sull'entrata. Aumentare del 20 per
cento tale imposta, che colpisce indiscrimi~
nat3mente tutti i cittadini consumatori sen~
za fare alcuna distinzione tra il benestante,
il lavoratore, il pensionato ed il povero, non
credo nassa in akun modo ritenersi un prov~
vedimento rivolto, come dice il comunica~
to del Governo, a contrarre i consumi non
necessari e di lusso e a ricostituire il mec-
canismo del risparmio delle famiglie. A 'so-
stegno di ta:Je ::Jffermnione non vale certo
il fatto che siano esclusi dall'aumento del~
l'IGE alcuni generi alimentari ed alcuni pro~
dotti dell'agricoltura e neppure valgono il
parallelo aumento differenziato delle aliquQ~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9460 ~

17Sa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 SETTEMBRE 1964

te relative all'imposta di ricchezza mobile e
l'istituzione dell'imposta speciale sui fabbri~
cati di lusso e della sovrimposta transitoria
per i redditi superiori a 10 milioni. Tutto
questo non vale, perchè non è certo diffici~
le profezia prevedere che dall'aumento del
20 per cento dell'IGE conseguirà comunque
un notevole laumento del costo della vita,
che non potrà non avere ripercussioni nega~
tive sulle condizioni delle masse popolari a
reddito ,fisso, oltre che una riduzione sensibi..
le del potere d'acquisto delle retribuzioni dei
lavoratori e delle pensioni.

,

È chiaro quindi che l'aver previsto J'esclu~
sione di alcuni generi dal provvedimento car~
dine, quello cioè dell'IGE, ha soltanto una
funzione propagandistica .ed un carattere
strumentale di copertura di misure fiscali
negative e controproducenti. Chi è solito
accusare gli altri di demagogia con tanta £a~
cilità non potrà certo rincrescersi di essere
taccia to di un simile pecca to se cer:ca di
sostenere che n costo della vita dipende
esclusivamente da quei pochi prodotti esclu~
si dall'aumento dell'imposta lGE, oppure che
al giorno d'oggi solo tali prodotti debbono
non essere considerati superflui

°
di lusso

nel bilancio familiare.
Del resto questo non è un segreto nean~

che per il Governo, e infatti, nel corso della
discussione in sede di Sa Commissione, di
fronte a tanta evidenza, i,l Ministro delle fi~,
nanze, onorevole Tremelloni, ha riconosciu~
to che il provvedimento in questione compor~
terà aumenti nel costo della vita, trinceran~
dosi però dietro la giustificazione che, co~
munque, la decisione del Governo rappre~
senterebbe una scelta inevitabile, in quanto
dettata da considerazioni ,di opportunità.

Considerando ciò, ritengo sia chiaro per
tutti che l'inasprimento dell'imposta gene~
l'aIe sull'entrata, con le conseguenti ripercus~
sioni negative sul costo della vita, non fa~
l'ebbe che aggravare pericolosamente la già
difficile situazione economica, proprio in
un momento in cui sarebbe necessaria, in~
vece, una linea ferma di difesa ,di tutte le
energie produttive del Paese, in primo luo~
go del mondo del 'lavoro, ricorrendo sem~
mai a forme di tassazione diretta, come av~
viene in t,anti altri Paesi 'del mondo, anzichè

a misure fiscali di tassazione indiretta, come
si persiste a fare contro le ragioni del,la lo-
gica economica, prima ancora che della giu~
stizia sociale.

Stando così Je cose, ono,revoli colleghi, e
sarei lieto di essere smentito dai fatti, mi
sembra che il Governo di centro~sinistra non
si sia discostato sostanzialmente dal mo-
do di procedere usato tradizionalmente da
tutti i Governi di destra e di centro~dest:m,
quello cioè di tassare prevalentemente i me~
no abbienti.

Non credo neppure che, agendo in tal mo-
do, il Governo contribuisca veramente ad
allontanare il pericolo di una generale re~
ces.sione, dato che siamo già, in alcune at~
tività industriali, in una fase di completa o
qua.si completa stagnazione. Nè ritengo di
sb agli armi se affermo che non mi sembra
che l'attuale Governo di centro~sinistra si
muovla nella direzione verso la quale il
Partito socialista più volte ha dichiarato di
voler prooedere, e neanche che in tal modo
si difendano realmente coloro che alcuni
partiti della coalizione governativa preten~
dono di rappresentare e tutelare.

In questo mio intervento ho voluto rile~
vare immediatamente le ripeI'cussioni nega~
tive che .gli attuali provvedimenti presentati
dal Governo hanno per i pensionati e per
tutti coloro che vivono con il frutto del pro-
prio sudato lavoro. Credo però che sia an~
che necessario allargare il discorso per pas~
sare dall'esame di tali provvedimenti agli
indirizzi fondamentali di politica economica
Derseguiti da questo Governo e da quelli
che 10 hanno preceduto, a partire da ouando
si è delineato in Italia il SUDeramento del
periodo del cosiddetto miracolo economico
e si è iniziata la congiuntura sfavorevole.

Non è mia intenzione, onorevoli colleghi,
in questa occasione, anche se non manche~
rebbero i motivi e le ragioni per farIa, ri~
cordare che noi comunisti nO'n abbiamo mai
trascurato di denunciare, a suo tempo, la
vera realtà d0lla situazione economica e pro~
duttiva del Paese. Mi limiterò sO'lo a rile-
vare come oggi molte nostre affermazioni
di allora, molte delle nostre critiche 'e con~
sideraziO'ni siano- fatte proprie da alcuni che
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a quel tempo ci accusavano di propaganda
e ,di pessimismo aprioristico.

Nel passato si è parlato molto di program~
ma economico da realizzare, e mi piace ricor~
dare che allora appI'ezzammo favorevolmen~
te il proposito di procedere alla consulta~
zione dei sindacati per l'esame di alcuni
problemi del lavoro e per la programmazio--
ne economica. Approvammo tale indirizzo
perchè noi non abbiamo mai ritenuto che
gli interessi dei lavoratori ,e dei piccoli pro--
duttori fossero disgiunti da quelli dello svi~
luppo economico nazionale. Ritenemmo pe~
rò, e lo riteniamo anche oggi, che una pro--
grammazione economica che voglia realizza.-
re un vero sviluppo produttivo dovrebbe pro~
po>rsi l'aumento dei redditi da lavoro con la
piena occupazione, con un livello medio re--
tributivo più alto, con una maggiore previ~
denza e assistenza, nonchè con la riduzio~

ne del potere monopolistico mediante ade~
guate riforme di struttura che consentano un
controllo dal basso sia sull'intero processo
produttivo che sullo sviluppo economico!

Ma, in tema ,di programmazione, si è fatta
molta strada a ritroso. Il compagno> Gio--
litti, quando era Ministro del bilancio, parlò
di una politica di redditi e di una program~
mazione democratica; ne parlò come di due
indirizzi che possano coesistere e svilup~
parsi contemporaneamente. Proponendo que--
sto, dimostrò di non tener presente che, in
una società capitalistica avanzata, divisa in
olassi ,e dominata dalle grandi concentra~
zioni industriali, la politica dei redditi e
una vera programmazione democratica sono
termini contraddittori, poichè esprimono in~
dirizzi di politica economica profondamen~
te contrastanti, profondamente divergenti.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue B I T O S SI). Purtuttavia
ora, in questo momento, non si parla più
di programmazione della nostra economia,
ma la precedenza assoluta è data ai provve-
dimenti anticongiunturali, che, per la loro
misura e per il loro contenuto, salvo rare
eccezioni, gravano con le loro conseguenze
negative sulla grande massa dei ceti non ab~
bienti. Mentre il costo della vita continua
il suo moto in ascesa, riducendo di fatto il
potere di ,acquisto delle retribuzioni, il Go-
verno, anche con gli attuali provvedimenti,
oontinua senza esitazione a seguire la stes~
sa linea: contenimento dei salari, restrizio~
ne creditizia, limitazione degli investimenti
pubblid, tutto ciò, insomma, ohe permette
una falsa e artificiosa stabiHzzazione della
situazione, favorendo di fatto la ripresa
espansiva dei grandi gruppi economici e
dando nuovo, maggior vigore al processo
di concentrazione tecnica e finanziaria del
capitale monopolistico. Anzichè analizzare
seriamente, sia pure in ritardo, le vere ra~

gioni della instabilità su cui poggiava il tan~
to deoantato miracolo economico, anzichè
riconoscere il permanere nel Paese di squi~
>libri strutturali, settoriali e territoriali, tan~
to più gravi in quanto risalenti a tempo im~
memorabile, 'e puntare quindi al loro supe~
ramento, si è scelta la via più facile, più
tradizionale, più negativa: far pagare chi la~
vora, dandogli il contentino, del tutto acca~
demico, della promessa che i suoi sacrifi~
ci sarebbero stati limitati nel tempo, perchè
dettati solo dal,la congiuntura. Da quando
ci si accorse che i ,fuochi d'artificio del boom
economico accennavano a spegnersi e comin~
ciava a delinearsi una spinta inflazionistica,
la preoccupazione di fondo del Governo e
dei ceti economici dominanti non fu quella
di affrontare e di discutere il motivo di tali
eventi, ma quella di trovare una giustifica~
zione per coprire le responsabilità che essi
soli invece avevano. La colpa di tutto, essi
dissero, è dei lavoratori: essi guadagnano
troppo, consumano troppo, pretendono trop~
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po; per arrestare il pracessa inflazianistka,
per riequilibrare la situaziane e superare
la cangiuntura, è necessaria imparre l'alt
alle rivendicaziani delle masse lavaratrici.
E questa affermavanO' senza curarsi nem~
mena di canfrontare i <livelli retributivi
italiani can quelli degli altri Paesi più
pragrediti ecanamicamente, canfranta che
avrebbe dimastrata a questi signar>Ìl'esi~
stenza di natevali differenze a danna dei la~
varatari italiani.

Da allara una ridda di praposte, di far~
mule, di suppasti rimedi è stata avanzata
dal Gaverna e da ecanamisti nostrani e stra-
nieri. Palitica dei redditi, tregua salariale,
blacca previdenziale, risparmia contrattua~
le; insomma rinunce e' sacrifici, tutti dei la~
varatari e saltanta dei lavO'ratari, sarebberO'
i taccasana per risalvere la situazione e per
superare la congiuntura, per dare l'avvia ad
una ripresa dell'economia nazianale. È ovvia
che tale irrespansabile indirizzo di politica
economica, perseguita con tenada dal Ga~
verna nei confFonti dei propri dipendenti e
dai datori di lavoro nei 'vari settori indu~
striali e commerciali, non è stato accettata
dalle masse lavoratrici e dai sindacati che

hannO' continuato a lottare duramente riu~
scendo a piegare in alcune aziende e set-
tori industriali la caparbia intransigenza
dei padroni; malgradO' questa, la linea po~
litica econoanica del Governa e dei padro~
ni non poteva non avere ripercussioni gra-
vissime sul mercatO' del lavaro, sui livelli
di aocupaziane e suUa produzione,

Vi sana, anarevali calleghi, checchè se
ne dica, gravi responsabilità per quanta av-
viene aggi nel Paese, davute al fatta che
si sano affrontate le difficaltà ecanamiche
con una linea politica sbagliata. Ma vi so~

nO' pure responsabilità per l'indirizzo pali~
tica attuale. Mentre si proclama la neces-

"ità di ridimensianare i consUlIDi, di re~
spingere le rivendicaziani dei lavoratari, di

sacrH1care l'impresa pubblica nei canfron~
ti di quella privata, si tallerana anche le
riduzioni di araria ed i licenziamenti ape~
rati da alcuni imprenditori, trincerandosi

dietrO' presunte insuperabili difficoltà ,del~
l'ora presente e facendO' in tal modo ogget~
tivamente H giuoco di chi ha tutto l'interesse

a speculare sulla situaziane per valgerla ai
propri fini. È in atta, anarevoli senatori, un
attacca massiccia del paùranato contro i
lavoratori, attacco condatto can il ricatta
dei Hcenziamenti e delle sospensiani e por-
tato avantJi co~ beneplacito del Governo.
Mentre, all'insegna della pa]jtica dei redditi,
si lascia via libera ai licenziamenti, alle so-
spensioni, alle dimissioni oosiddette volon-
tarie, alle riduzioni d'orario, che gli stessi
dirigenti della CISL cansiderana dimostra-
zione della preoisa valantà del padronato di
riguadagnare posizioni di intallerabile ege~
mania sul piano palitico e ,sociale, il Gorver~
no MO'l'a, con la partecipazione ,anche dei
compagni socialisti, nulla fa per arginare ta~
le stato di case.

Non sta a me indicare gli errori che sono
stati commessi a che hannO' portato a una
tale situazione; per quanto mi cancerne, co~
me arganizzatore sindacale, dirò soltantO'
che il GO',rerno ha assunto la posizione della
spettatare silenziosa di frante ai licenziamen~
ti ed aMe sospensiani. Dapa i provvedimenti
di legge a carattere difensiva propasti dal
ministrO' BoscO', concernenti l'integraziane
dei guadagni, si è provveduta sola alla regi-
straziane statistica dei licenziamenti e delle
saspensiani, lasciandO' che l'attacco alla ac..
cupaziane condotta dai padrani divenisse
una strumenta manavrata di lotta politica e
sindacale.

Bastava che si mettesse finalmente in di~
scussione e che si appravasse con urgenza il
progetto di iniziativa parlamentare sulla giu~
sta causa dei licenziamenti, oppure che si
varasse finalmente la statutO' dei diritti del
lavoratore, promessa nel programma del Ga~
verno e reiteratamente annunciato dal com-
pagna Nenni, bastava questa perchè la que-
stiane dell' occupazione e la difesa dei pasti
di lavoro divenisse un problema più control-
lato e non invece uno strumento di ricat~

tO' alla mercè della valantà dei padroni.
Voi non avete, onarevoli colleghi, una idea

ddla gravità della situazione. Centinaia di
migliaia di are lavorative non lavarate, mi~
liardi di lire di salariO' non percepiti, men-
tre la fuga della manO' d'opera specializzata
versa Paesi stranieri si è nuovamente inten~
silficata. Vi patrei citare in praposita una
serie di dati statistici assolutamente degni
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di fede, che dimostrano ampiamente l'esten~
sione e la gravità del fenomeno; voglio for~
nirvi solo una indicazione riguardante i set~
tori che risultano maggiorn:ente colpiti. Di~
rò che, per la metalmeccanica, calcoli atten~
dibilissimi fanno ascendere a 350 mila i
lavoratori che hanno subìto a tutt'oggi ri~
duzioni di orario e sospensioni. Inoltre in
tutte le aziende si prO'cede a riduzioni di
personale per svecchiamento o per pretesa
ridotta capacità lavorativa. Nella sola Fiat
si sono verificati cil'ca 5 mila casi negli ul~
t.imi 2 anni e senza mai procedere a coprire
i posti fattisi vacanti, in modo da provocare
un sensibile abbassamento dei Jivelli di oc~
cupazione. Per i tessili la sO'spensiO'ne e la
riduzione di orario riguardano circa 50 mila
lavO'ratori e cioè il 12 per cento degli oc~
cupati.

Da un'indagine campiO'ne che riguarda una
quindicina di provincie dell'Italia settentrio~
naIe e centrale, alcune ad economia preva~
Ilentemente industriale, altre prevalentemen~
te <agricO'la ed altre mista, risulta che nel
mese di lugliO', e cioè quando il fenomeno
non aveva raggiunto }'intensità dei mesi suc~
cessivi, gli imprenditO'ri avevano chiesto la
integrazione salariale per il 33 per cento dei
persO'nale, ,di cui il 20 per cento a orario
ridotto, il 30 per cento per sospensione. La
Camera di cO'mmerciO' di Genov<a ha annun-
ciato che nel trimestre maggio-iluglio vi era-
no state nella città quasi mezzo milione di
ore non lavorate per riduzione d'orario, men-
tre a Milano e a Torino le ore integrate at-
tualmente risultano rispettivamente 1 milio~
ne e 600.000 e 900.000 al mese.

Da un'indagine della CISL, comunicata con
una relaziO'ne al Prefetto di Torino, risulta
che a Torino solo meno della metà dei <di~
pendenti dell'industria hanno la settimana
di QIltre 40 'Ore, mentre 197.500 <sono tra le
16 e le 40 ore e 4.300 sospesi a zero ore.

Per l'edilizia una rilevazione campionaria
dell'Associazione nazionale cO'struttori edili
faceva ascendere, alla data di fine luglio, la
diminuzione dell' occupazione, nel sQllo set-
tore industriale- edile, al 13 per cento ri-
spetto all'anno precedente. Oggi in quel
settore, che dava lavoro nel 1963 a oltre
un milione di lavoratori, la percentuale

media naziQlnale di flessione 'de~l'occupazio-
ne raggiunge il 20 per cento, con punte più
alte neUe grandi città. Per quanto ooncer~
ne l'edilizia, anzi, debbo ritenere che il mi-
nistro Delle Fave non sia a conoscenza di
queste cifre, dato che ancora insiste per far
approvare il disegno di legge relativo alla
GESiCAlL, che permetterebbe a tale ente di
utilizzare circa 200 miliardi per l'acquisto
di case già costruite da privati, il che signi~
ficherebbe un arresto gravissimo dell'atti~
vitàcostruttiva da parte di quell'ente e la
peJ1dita dell'occupazione per~ 80 mila lavora-
tori, con 13 milioni di giornate lavorative

e con 80 miliardi sottratti ai lavoratori stessi.
Di fronte a t3lle situazione ogni ritardo

diviene una colpa. Noi riteniamo quindi che
sia giunto il momento in cui debba attuarsi
un intervento da parte delle autorità pub-
bliche centrali e pedferiche, le quali, unita-
mente ai sindacati, devono effettuare una
verifica dei programmi produttivi di tutte
le gnmdi aziende e dei settori colpiti o mi-
nacciati dalla riduzione ,dell'occupazione.

Oltre a ciò chiediamo anche un piano
straordinario per !'industria meccanica a
'partecipaziO'ne statale, in modo da allarga~
re anche attraverso commesse alla piccola
industria la produzione di beni strumentali.
Chiediamo inoltre la rimozione delle remare
politiche e di bilancio che impediscono 110
sviluppo dei programmi -delle opere pub~
bliche e di edilizia popolare e sociale, sia a
livello statale che di ente locale. Chiediamo
poi un sollievo immedi<ato al costo della
vita allargando le esenzioni dall'aumento del~
l'IGE ed anche lo 'Sgravio tota'le Iper i geme-
l'i indispensabili al sostentamento quotidia-
no della classe lavoratrice. Chiediamo inol~
tre un impegno del potere pubblico di con-
trollo al fine di ridurre, mediante il CIP, i
prezzi dei prodotti industriali e agricO'li di
più largo cO'nsumo popolare. Questo ritenia-
mo che sia urgente fare.

Abbiamo tratteggiato obiettivamente gli
aspetti negativi della situazione economica
attuale. Dobbiamo segnalare anche l'attuale
situazione del mercato del lavoro, che non è
delle più favorevoli. Infatti, se si voleva ri~
durre il potere d'acquisto delle retribuzioni
e, di conseguenza, delle pensioni, tale obiet-
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tivO' è stato realizzata con le misure anticon~
giunturali, con quelle misure, passate e pre~
senti che hanno avuto come risultato l'au~,
mento del costo della vita; e se inoltre si
voleva ridurre la massa complessiva dei sa~
lari e degli stipendi perchè il mercato .in~
terno avesse minore domanda, questo è sta~
to ottenuto con i licenziamenti e con le so~
spensioni.

Una cosa è certa, ed è che i provvedimenti
governativi sottoposti all' esame del Senato
non servono, come si vorrebbe far credere,
a stimolare l'efficienza dell'apparato produt~
tivo, a rHanciare il flusso degli investimenti
e a garantire il livella di occupazione; snno
invece strumenti dettati dalla necessità di
mascherare la vera realtà,. in virtù dei quali
il peso r!ella situazione congiunturale viene
scaricato sul consumatore, cioè sui ceti me,
di, sulle c1assi lavoratrici e sui pensionati.

Abbiamo già detto che non nutriamo vera
fiducia neanche in quei provvedimenti che si
ispirano a concezioni non così apertamente
antipopolari come il decreto~legge dell'IGE,
e cioè i decreti relativi alle aliquote della
riochezza mobile, alla complementare ed ai
fabbricati di lusso. Non nutriamo fiducia,
perchè tali provvedimenti non sono colle~
gati a proposte concrete per il miglioramen~
to del sistema degli accertamenti e non si
collocano nel quadro di quella riforma tribu~
taria da tanto tempo invocata da più par~
ti e già annunziata da un precedente Gover~
no; riteniamo perciò che il loro risultato,
congegnati come sono attuaJmente, non pas,
sa essere che una vera e propria incognita.

Permettetemi di soffermarmi brevemente
su un altro provvedimento, il pill importan,
te. dopo quello dell'IGE, e cioè su quello che
tratta la cosiddetta <Jì.scaHzzazione degli one..
ri 'Sociali: provvedimento Igià in atto, che
prevede uno gravio contributivo di 63 mi.
liardi e 2,00 miliO'ni a favore dei datori di
lavoro e di :6 miliardi e 8,00 milioni a favore
dei lavoratori, con l'assunzione da parte del~
lo Stato dell'onere per la copertura dei 70
miliardi complessivi.

Si afferma, nella relazione che accompa~
gna il provvedimento ed anche ne1Ja rela~
zione del senatore Roselli, che tale provvedi~
mento rappresenta una prima soluzione del
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problema di porre a carico dello Stato
quelle forme assicurative obbligatorie che
presentano uno spiccato carattere di serviziO'
generale per la sicurezza sociale.

Allo stato attuale, con tale operazione si
tratta in concreto di una riduzione dei con~
tributi dovuti dai datori di lavoro e di un
tras'£erimento di essi a carico della colletti~
vi,tà: quindi, una semplke operazione di 'SigJra~
via e non un passo avanti verso una riforma
previdenziale ,che, oltre ad affmntare H pro~
blema contributivo, sostituisca al vecchio, su~

perato, irrazionale e insufficiente sistema pre~
videnziale italiano un sistema di sicurezza
sociale moderno, funzionale, adeg4ato alle

odierne esigenze. Se quanto afferma la re~
lazione che accompagna la proposta di con~
versione in legge del decreto del 31 agosto,
e cioè che le agevolazioni accordate agli im~
prendi tori rappresentano una prima solu~
zione del problema, mentre a tempo debito
saranno presentate dal Governo quelle de~
finitive. se quanto è detto significa che a
tempo debito sarà affrontato solo il pro-
blema contributivo, mentre continuerà a sus~
sistere l'attuale organizzazione della previ~
denza e dell'assistenza, dobbiamo chiara~
mente affermare che non siamo d'accordo.
È evidente che il Governo ci deve fornire
delle spiegazioni a questo proposito. come,
del resto, credo che dobbiamo anche rice~
vere molte chiarificazioni. Che cosa si vuoI
dire, ad esempio, quando si afferma che le
agevo,}aziO'ni accordate rappresentano una
prima soluzione? VuoI dire che si continuerà
anche in futuro ad usare lo stesso metro,
sgravando in eguale misura il grande com~
plesso industriale, i grandi magazzini, i grOSe
si agrari che incamerano lauti profitti ed il
piccolo industriale, il piccolo commercian~
te, l'artigiano, che hanno invece una situa..
zione economica più difficile? VuoI dire che
si porrano ancora una volta a carico della
collettività gli sgravi contributivi a favore
dei monopoli e dei grandi capitalisti, tra..
vando di fatto la copertura, come si è fat~
to sostanzialmente anche questa volta, con
provvedimenti d'aumento dell'IGE? In que~
sta sede non chiederò spiegazioni anche sulle
strabilianti proposte fatte 'Circa l'anno so pro~
blema della riforma del pensionamento, da
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un alto funzionario del Ministero del lavo~

l'O in vena di freddure. Mi limiterò soltanto
a chiedere se è in modo così stravagante che
si dimostra, come ha affermato il Ministro
onorevole Delle Fave in una sua recente di~
chiarazione, Ila volontà di tracciare sul pia~
no dell' ordinamento previdenziale lineamen~
ti sempre più marcati verso la realizzazione
di un idoneo sistema di sicurezza sociale.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
È solo una ipotesi di lavoro contenuta in
uno studio. (Commenti e interruzioni dal~
1'estrema sinistra).

C A P O N I. E le sembra poco?

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Il funzionario ha 'l'obbligo di fare tutte le
ipotesi; spetta poi al Governo di fare le
scelte. (Commenti dall'estrema sinistra).

B I T O S SI. Onorevole Sottosegretario,
le faccio rilevare che quello che lei chiama
un funzi~onario è il direttore' generale del
Ministero del lavoro per il settore della pre~
videnza sociale. È uno dei più alti funzionari
di cui il Ministero del lavoro dispone per
l'esame, per lo studio, per le proposte da
fare su questo problema. Se il suo studio è
anrivato a fargli concludere che in Italia è
possibile elevare a 70 anni <l'età per manda~
re in pensione i lavoratori, non credo che si
possa addebitargli la colpa di quanto è sta~
to pubblicato sulla stampa. Comunque noi
riteniamo che i lavoratori italiani e tutti
coloro che vivono del proprio lavoro abbia~
no il diritto di sapere quali sono i veri in~
tendimenti del Governo su questo problema.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Sono in corso discussioni con i sindacati, e
lei lo sa, onorevole Bitossi. (Commenti dal~
1'estrema sinistra).

B I T O S SI. È proprio nel çorso di
tali discussi.oni che quell'originale diretto~
re generale ha fatto queste proposte. Ma,
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oltre a ciò, anche i criteri di sgravi contri~
butivi dell'attuale decreto debbo dire che
sono alquanto originali: si diminuiscono i
contributi dei datori di lavoro de1Z,88 e quel~
li dei lavoratori dello 0,35, mentre non si
apporta nessuna diminuzione a favore dei
coltivatori diretti e dei mezzadri e si con~
siderano l'artigiano e direi anche il picco~
lo industriale alla stessa stregua del gran~
de industriale. Eppure anche il coltivatore
diretto ed il mezzadro producono e ven~
dono prodotti: e allora perchè non s.gra~
viamo anche essi dei cont:r~ibuti, come si è
,fatto, nel settore dell'industria?

È facile quindi conoludere che, da un
punto di vista generale di giustizia sociale,
le conseguenze del provvedimento sono assai
sproporzionate. Ma vi è di più. Anche per
quanto riguarda ila pratica attuazione del
provvedimento nel campo che gli è specifiço,
dubbi e perplessità sono pienamente giusti~
fica ti.

Quali garanzie vi sono che lo Stato man~
terrà effettiv,amente :fede all'impegno di as~
sumersi l'onere posto a suo carico? Per chi
non conoscesse la situazione previdenziale
italiana, il semplice proporre un quesito del
genere sembrerebbe assurdo, prima che ma.
Jevolo. I soliti benpensanti diranno che noi
vogliamo fare il processo alle intenzioni.
Purtroppo chiunque sappia come stanno le
cose in questo oampo non potrà dire altret~
tanto, peJ:1chè altdmenti peocherebbe a dir
poco di ingenuità.

È noto a tutti che lo Stato deve agli :isti~
tuti previdenziali, per mancata ottempenm~
za a precisi impegni di natura contributiva
fissati da numerosi provvedimenti di legge,
una cifra dell'ordine di centinaia di miliar~
di: 386 miliardi, per l'esattezza, a quanto è
stato affermato da autorevoli esponenti sin~
dacali. È altrettantO' noto cbe, presso alcuni
istituti previdenziali, avanzi di gestione in~
gentissimi giacciono da tempo inutilizzati
o vengono stornati e uti,Iizzati per tutt'altro
fine che per il miglioramento delle presta~
zioni. Ha fatto grande scalpore, a questo
proposito, il fatto che proprio il Governo
abbia preteso 50 miliardi dell'attivo del bi~
lancio dell'INPS e che queSiti 50 milia>rdi sia~
no stati destinati. al finanziamento di atti~



Senato della Repubblica ~ 9466 ~ IV Legislatura

175a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 SETTEMBRE 1964

vità che non rientrano per nulla nelle com~
petenze istituzionali di tale Ente.

Non vi è quindi da meravigliarsi se l'.im~
pegno del Govemo non ci tranquillizza mi~
nimamente, tanto più, pni, che le voci poste
a carico dello Stato sembrano scelte secon~
do un criterio ben preciso, e cioè tra ge~
stioni, come quella dell'assicurazione con~
tro la tubercolosi, notoriamente in largo
attivo; in 'lar:go attivo per:chè non si aIJIpro~
vano e non si discutono quei progetti di
legge d'iniziativa parlamentare che vorreb~

'bero ,dare una giusta ed equa soluzione al
problema dell'ante e post sanatorio per gli
affetti da tbc.

Tutto lascia credere, quindi, che le cose
continueranno come 'per il passato. Là dove
le entrate sono inferiori alle uscite, nessun
tentativo di adeguamento dei carichi alle
effettive esigenze dei lavnratori; dove inve~
ce quel rapporto si capovolge, mantenimento
dello status quo, malgrado tutte le promes~
se di aumento delle prestazioni.

In conclusione, onorevoli senatori, r1ba~ .

dendo quanto ,nn qui affermato, vi dirò che
i provvedimenti deliberati dal Consiglio dei
ministri il 31 agosto, visti nel loro com~
plesso, sono a nostro avviso da respingere;
sono da respingere perchè diretti, al .di fuo~
ri di ogni tentativo di contraffarne la realtà,
in una sola direzione: quella di aiutare i
grandi gruppi monopoEstici a superare le
difficoltà del momento, in vista di un nuovo
processo di accumulazione capitalistica edi
concentrazione tecnico~finanziaria. Debbo
anche preannunciare che proporremo una
serie di emendamenti sui diversi provvedi~
menti al fine di correggerne gli aspetti più
evidentemente assurdi e quindi di evitare
che la loro attuazione concreta provochi,
agli effetti della situazione economica del
Paese, conse,guenze all'cor più gravi di quelle
che si sono prodotte ,finora, mentre la nostra
definitiva posizione verrà precisata nel cor~
so dell'esame di ogni singolo provvedimento.

Dobbiamo comunque riaffermare che la
strada che il Governo ha scelto sotto la
pressione della parte padronale, strada teo~
rizzata dal Governo e dai padroni all'insegna
della politica dei redditi e che si vorrebbe
perfino istituzionalizzare attraverso strumen~

ti adeguati, a nostro avviso, oltre che ingiu~
sta, è cieca: è ingiusta perchè ipocritamente
rivolta a scaricare le difficoltà di una situa-
zione obiettiva su una parte della colletti~
vità, la più debole economicamente, alla
quale non può certo essere addebitata la
responsabilità della politica da cui dipende
la situazione attuale, ed è cieca perchè ispi~
rata a concezioni economiche antiquate e
parziali, superate dal,la realtà moderna, con~
trastanti con gli interessi ddla collettività
nazionale, in quanto mira solo alla difesa
di interessi ristretti e particolari.

Perciò, onorevoli colleghi, non possiamo
nOon ribadire, anche in questa occasione, la
nostra opposizione ad una politica che igno~
ra ostinatamente la necessità di risolvere
gli squilibri gravissimi che minano alla ba~
se >la nostra economia. Noi riteniamo che
solo attraverso l' npera di orientamentn del~
lo sviluppo e della produzione economica
si pntrebbe garantire il soddisfacimento dei
grandi bisogni sociali, ed in tal modo rea~
lizzare non già un nuovo effimero miracolo
economico, bensì un apparato produttivo
solido, organico, equilibrato, effettivamente
capace di agire sicuramente e durevnlmente
attraverso ogni tipo di congiuntura.

Finchè il Governo non sceglierà questa
strada, pensiamo sia vano chiedere i>l con~
senso dei lavoratori a provvedimenti che si
ispirano ad un indirizzo opposto, un indiriz..
zo che i lavoratnri non potranno mai appro~
vare. Noi comunisti non cesseremo di riven~
dicare una politica che miri, anzichè a com~
primere, ad estendere i consumi; che, an~
zichè preoccuparsi di tutelare gli interessi
privati, promuova lo sviluppo dell'attività
pubblica; che, anzicnè lasciare 'ail grande ca~
pitale mnnopolistico >la scelta degli indirizzi
produttivi di suo ,gradimento, si assuma se~
riamente !'impegnn di una programmazione
democratica rivolta al progresso sociale del
,Paese. lrufine noi comunisti riteniamo che,
anzichè .rinviare eternamente la sO'luzione
dei .pr:oblemi relativi ,al1le condizioni di vita
e di lavoro delle grandi masse produttive,
sia giunto il momento che il Governo man~
tenga gli impegni assunti in tal sensn, im~
pegni del resto già sanciti da tempo, nelle

loro <linee fondamentali dalla Carta costitu~,
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zionale della Repubblica italiana. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

,p RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I ,p R I S C O . Mi intratterrò, 'Ùnore~
voli colleghi, ,sul disegno di legge n. 740 dato
che, per il nostro Gruppo, il senatore Roda
ha tratto ieri, in un giro di orizzonte abba~
stanza ampio e concreto, le valutazioni di
carattere politico e di scelta ,che i proV'Ve~
dimenti, nel 101''0 complesso, determinano e
pongono all'attenzione del Senato.

Il disegno di legge n. 740 concerne la con~
versione del decreto relativo all'assunzione
da parte dell'Ù Stato del finanziamento di al~
cune forme di assicurazione sociale 'Ùbbliga~
toria, e nel corso di queste settimane, dal
giorno in cui è stato pubblicato come decre--
to~legge sulla Gazzetta Ufficiale, se ne è par~
lato sulla stampa, se ne è discusso nei vari
ambienti definendolo l'inizio di una linea di
JÌscalizzazione degli oneri sociali. Dirò poi
alcune cose su questa Lfinscalizzazione; intan~
to vorrei soffermarmi sui motivi e gli scopi
per cui è stato emanato questo decreto~legge
che, com'è scritto nella relazione governa~
tiva, tende ad incrementare l'attività produt..
tiva attraverso lo sgravio degli oneri contri~
butivi, e quindi a porre le premesse per evi~
tare i fenomeni di recessione che già nel no~
stro Paese si delineano.

A questo proposito, anche -perchè sempre
ogni considerazione deve essere confortata
da riferimenti e dati p:recisi, voglio citare
quelli che meglio conosco, ,e cioè quellirela~
tivi alla situazione nella regione veneta dove,
accanto al grosso problema dell'edilizia, H
problema dei %oenziamenti Isi >p'l'ospetta an~
che in altri settori. Essendo ,impegnato nel~
l'organizzazione sindacale, ho la sfortuna di
rkevere quotidianamente le lettere che l' As~
sociazione industriale ci -manda per discute~
re questi problemi. Nelle varie provincie ve~
nete il settore metalmeccanico è colpito in
maniera molto grave: per esempio a Treviso
sono 1500 i lkenziamenti che si sono avuti
in questi mesi e sono 'Ùtto '0 diecimila i la~
voratori ad orario ridotto. Negli ultimi due
mesi, inoltre, vi sono state 1000 richieste di

passaporti per andare a lavorare all'estero.
In provincia di Vicenza la diminuzione del~
l'occupazione, e soprattutto dell'orario di la~
varo, colpisce le grosse aziende della pruvin-
cia particolarmente nel settore della filatura.
In provincia di Venezia la crisi dell'oocupa~
zione, oltre a colpire, come al solito, l'edili-
zia, si estende al settore metalmeccanico, in
cui abbiamo il 15 per cento degli opemi in
cassa integrazione, e alla Breda ove 230 ope~
l'ai sono a zero ore. Sempre in questo settore,
negli ultimi due mesi a Venezia sono stati
effettuati anche 143 licenziamenti nel cam~
po limpiegatizio. Sempre in provincia di Ve~
nezia un altro settore che si trova in estrema
difficoltà è quello del vetro artistico di Mu~
rana: neUe 23 aziende interessate al settore
si hanno, oltre a 145 licenziamenti, 677 ope-
rai a zero ore e 350 a onario r1dotto, -con
una incidenza del 30 per oento sulla mano~
dopera occupata. Nella mia pr'Ùvincia di Ve~
rana abbiamo avuto 1200 licenziamenti ne]
settore metalmeccanico e le riduzioni di ora~
l'io sono 3000 su circa Il.0.00 occupati.

Nel campo dell' ediliZiia nella nostra Re-
gione, e penso che questa considerazione val-
ga per tutto il territorio nazionale, la dimi-
nuzione degli occupati, soprattutto in questo
mese di settembre, aumenta in maniera pau~
rosa. Tra l'altro i dati delle licenze concesse
dalle amministrazioni comunali per le co~
struzioni sono inferiori dell'ordine del 35-40
per cento a quelle concesse nello stesso pe~
riodo dello scorso anno. Mi limito ad accen-
narvi soltanto, perchè credo sia noto a tutti
che un abbassamento dell'occupazione e
della produzione nel settore edilizio ha ri~
percussione nei settori collegati direttamen~
te, come i laterizi, i manufatti, il cemento,
i! legno e così via.

Di fronte a questa grave situazione dell'edi~
lizia abbiamo appreso dai giornali come og~
gi abbia luogo un oerto incontro sotto la pre~
sidenza del Vke Presidente del Consiglio, ma
vorremmo cogliere l' oocasione per rinnovare
la richiesta di urgenti provedimenti sul ter~
reno legislativo, economico e finanziario ; pri~
ma di tutto per l'emanazione della nuova
legge urbanistica, la concreta applicazione
della legge n. 167, la rapida utilizzazione di
tutti i fondi già stanziati per l'ediLizia sov-
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venzionata, sia per quanto riguarda ,i resi~
dui che sono s'iati acoertati dal Comitato di
coordinamento dell'attività edilizia, sia per
quanto riguarda i fondi per il programma
da parte della Cassa per il mezzogiorno, sia
per gli stanziamenti previsti dalla legge nu-
mero 1460 come per quelli pl'evisti dal piano
decennale della GESCAL.

Chiediamo altresì che a ciò si accompagni~
no nuove e più consistenti provvidenze a fa-
vore dei lavoratori edili che vengono a tro~
vars~ disoccupati, perchè non è possibile tol-
lerare oltre l'assurdo ritardo cui è sottopo-
sto da parte del Ministero del tesoro lo sche-
ma che il Ministero del lavoro ha predispo-
sto per tradurre in norma legislativa 1'accor~
do sindacale che prevede 1'elevazione dell'80
per cento dell'integrazione salariale per i la-
voratori edili. È ormai trascorso oltre un an-
no, credo, dalla stipulazione dell'accordo; il
Ministero del lavoro ne è stato ,investito, ha
predisposto lo schema del disegno di legge,
ma questo è fermo da mesi al Ministero del
tesoro. Nel momento in cui viene ricono-
sciuta da tutte le parti la gravità della situa~
zione in tale settore, ritengo sia necessario
che questo provvedimento venga discusso
ed approvato in sede legislativa.

Altro elemento di preoccupazione è costi-
tuito dall'interpretazione che viene data dai
vari comitati provinciali, non so se da tutti,
della Cassa integrazione presso l'INPS nel~
l'applkazione della legge che abbiamo appro-
vato nel ,luglio scorso e che concerne i ben
noti quattro trimestri di beneficio della Cas~
sa integrazione. Ci si affida, infatti, a un'in-
terpretazione, per così dire, temporale: so-
no quattro periodi dell'anno, i primi tre me-
si vengono conteggiati da luglio a settembre
e viene data la integrazione prevista per il
pr,imo periodo, dal mese di ottobre ha inizio
il secondo periodo e così via.

Ritengo che lo spirito col quale abbiamo
approvato la legge e il dibattito che abbia-
mo avuto in Commissione e poi in Aula quan-
do abbiamo approvato quel provvedimento,
stiano ad ,indkare che i periodi, indipenden-
temente dall'anno solare, debbano partire,
ogni volta che se ne richieda !'inizio da par-
te di un'azienda, dal periodo di massima con-
cessione della Cassa di integrazione, in mo-

22 SETTEMBRE 19M

do che, se un'azienda chiedesse la Cassa di
integrazione nel prossimo ottobre, l'eroga-
zione prevista per il primo periodo dovrebbe
aver inizio, a nostro parere, da quel mo-
mento.

Questo ~ ,lo sottolineo ~ è un altro con-
tributo che dobbiamo dare, perchè se le leg-
gi non vengono applicate secondo lo spirito
con il quale Le ha approvate il legislatore ab-
biamo una contrazione delle possibilità di
venire incontro alle esigenze dei lavoratori.

L'intervento<!i ieri del compagno Roda
mi esime dal compito di inquadrare questo
provvedimento nel complesso dei provvedi-
menti che sono al nostro esame. Essendo
stata molto diligente e precisa l'esposizione
da lui svolta, tratterò alcune questioni più
propriamente di merito del disegno di legge
in esame. Un provvedimento che volesse trat-
tare di fìscalizzazione dovrebbe prevedere un
finanziamento di carattere fiscale che copra
<l'ammontare delle somme corrispondenti agli
sgravi previdenziali che vengono concessi ai
datori di lavoro e, in maniera molto limitata,
ai lavorator;i. Avremmo dovuto cioè ,final-
mente avere, in questo momento, una pri-
ma Ì'ndicazione di quale stmda si vuole se~
guire per avviare a soluzione questo grosso
problema; ,ed invece il disegno di legge non
pone la questione, in esso si dice soltanto
che si prelevano somme di vario importo
dalle disponibilità del fondo degli acquisti
di buoni del tesoro novennali di cui al decre-
to-legge del 1958 convertito in legge 23 feb-
braio 1958, n. 84, ma non vi è alcun riferi-
mento ad un'entrata certa di carattere fisca-
le. Ci si 'rifà quindi ad un fondo che oggi può
forniI'e i mezzi finanziari necessari ma doma-
ni può non essere in grado di farlo. L'osser-
vazione che ci può venir fatta è che questo
periodo dura soltantonno a dicembre, e
quindi si vedrà successivamente quali inizia-
tive dovremo prendere. Ma quello che colpi~
see negativamente chi di noi, in questa legi-
slatura e nella precedente, ha trattato con
passione questi problemi, oercando di trova-
re una soluzione che avv,iasse v.eramente a
una decisa scelta, è questa mancanza asso-
luta di riferimenti per reperire i fondi neces-
sari per la fiscalizzazione degli oneri contri-
butivi. E questo accade mentre contempora-
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neamente ~ came già deed è stata sattali~

<llea'ta dalla nO'stra parte ~ ,calO.l'aumenta
dell'1GE si oalpiscana quelle categarie che
venganO' sempre calpite, ciaè le categarie la~
varatrici.

Dave sOlna gli sgravi? GLi sgravi sona il
cantributa del 2 per centO' sulle retribuziani
per l'assicuraziane contrO' la tubercalasi (47
miliardi e 400 miliani), il cantributa della
0,30 per centO' sulle assicuraziani cDntra la
disaccupaziane, che passa dal 2,30 al 2 per
centO' (6 miliardi e 100 miliani), nntera can~
tributa di salidarietà per l'assicuraziane ma~
lattie per i lavaratori agricali (9 miliardi e
700 miliani). 1 lavaratari hannO' una sgraviO'
della 0,35 per centO' sulle retribuziani (6 mi~
liardi e 800 miliDni); se un lavaratare prende
50 mila lire di salariO' la sgraviO' che attiene
è di 175 lire al mese.

La prima canseguenza di questa sgraviO'
riguarda il prablema della assistenza contrO'
la tubel'calasi: data che il cantr,ibuta del 2
per centO' viene campletamente eliminata, è
pensabile che la gestiane r,iguardante la tu~
bercalasi passi satta la gestiane della Sta-
tO'; in tal sensO' ci si patrebbe incamminare
versa la saluziane di un altra dei prablemi
che vagliamO' risalvere, quella di estendere
l'assicuraziane cantra la tubercalasi a tutta
la papalaziane italiana, mentre cal sistema
assicurativa attuale vi sana 28 miliani di as~
sicurati su 58 miliani di cittadini.

Ma per quanta riguarda il prablema del-
l'assistenza cantra la tubercalasi, trattando~
si di intaccare i fandi sui quali tale assisten~
za viveva, ci saremmO' aspettati un impegna
per risalverei prablemi del settare che sana
ancara insaluti e che si travana di fronte alla
lOa Cammissiane del SenatO'. AbbiamO', infat~
ti, disegni di legge in materia che si trasci~
nana da tempO' e che da tempO' avrebberO'
davuta travare applicaziane; tale apiniane
è stata espressa dagli <stessi interessati at~
traversa le dalarase agitaziani che sana av~
venute nei mesi scarsi.

Quella che colpisce, quindi, è la mancanza
di quelle prospettive che davrebbera essere
delineate quandO' si affranta un problema
di questa genere. È evidente che una sgra~
v,iO'di cantributi, paichè di ciò si tratta, di
aneri sulla praduziane, e quindi l'aocalla di

aneri alla Stata, davrebbe necessariamente
determinare una carrispondente indicaziane
della linea che si vuale perseguire.

PertantO' questa è un pravvedimenta che
viene presa ignorandO' quale sia il sistema
previdenziale 'e assistenziale nel quale anca~
l'a aggi viviamO'. Nai chiedevamO' invece ~

e si pateva ritenere che fasse la cosa più
giusta ~ un pravvedimenta che preludesse
all'inizia di qualche <cosa di pasitiva e di
cantinuativa sulla linea che da ve va essere
tracciata e percarsa. Qui si tratta sala di
una sgraviO' di cantributi, nan vi è alcun ap~
piglia alla fiscalizzaziane; si tratta di trasfe~
rimenta sul fiscO', e quindi sui cantribuenti,
senza alcun criteriO' di progl'essività, di
quelli che davevana essere gli aneri per CDn~
tribuire al finanziamentO' degli aneri saciali.

Si tratta quindi di benefici che vannO' in
proparziane maggiare ai grandi gruppi ma~
napalistici del nastrO' Paese; e per quanta
riguarda la sgraviO', anch'iO' devo sattalineare
la carenza ~ e ne faremO' aggetta di emenda~
menti per avviare perlamena a questa aspet-
ta negativa ~ versa gli artigiani e versa i
coltivatari diretti, mezzadri e calani.

Nella situaziane attuale nan basta limitar~
ci a ricanascere la esigenza della rifarma
previdenziale, del resta armai generalmente
ammessa, nè si giustifica più l'attardarsi a
studiare e a descrivere le deficienze e la
disarganicità nell'ardinamenta vigente, le di-
spersiani di campetenza, la malteplicità de-
gli enti gestari aperanti nei settari della pre~
videnza e dell'assistenza saciale, deficienze,
disarganicità, dispersioni ampiamente dibat-
t:ute da parte di tutti i gruppi politici e più
valte ricanasciute. Occarre aperare cancre~
tamente per il rinnavamenta della palitica
di pratezione saciale, affrantanda il prable-
ma della rifarma del sistema vigente sulla:
base di una linea programmatica definita
nei suai aspetti generali e quindi anche nel
finanziamentO', nelle fasi e nei tempi di ese~
cuziane, ande ciascun pravvedimenta, in
questa campa, abbia il significata di un in~
tervento per la castruziane del nuava ardi~
namenta. Si tratta di aperare sulla base di
una linea che preveda precise priorità di
interventO', in carrispondenza alle esigenze
più vive dei lavaratari, al fine di canseguire
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il ;più rapidamente possibile il massimo ren~
dimento sociale della spesa previdenziale,
oggi certamente ,insufficiente.

Una linea di realizzazione della riforma
che risponda a queste esigenze deve fondar~
si, secondo noi, sui seguenti indirizzi: mi~
glioramento e riforma dei trattamenti di
pensione, riordinamento e miglioramento
della protezione sanitaria e delle prestazioni
pecuniarie relative alla malattia, alla mater~
nità, all'inabilità temporanea e permanente,
a morte per cause di lavoro, riorganizzazione
delle gestioni e dei servizi.

In sintesi, quindi si tratta di un nuovo or~
dinamento che deve affrontare sia problemi
qualificativi della riforma previdenziale, e
cioè i lineamenti generali che devono carat~
terizzare il nuovo ordinamento della prote-
zione sociale stessa, che problemi quantita~
tivi, cioè riferenti si ai livelli delle presta~
zioni, problemi della graduale attuazione del-
la riforma, cioè la scelta degli obbiettivi
prioritari, problemi per l'adeguamento delle
attrezzature sociali, previdenziali, assisten~
ziali e sanitarie, problemi del finanziamento
su una linea di fiscalizzazione reale.

,Più volte è stata sottolineata, nel corso di
dibattiti, in sede di lOa Commissione o qui
in Aula, su diversi provvedimenti che riguar-
davano l'assistenza o la previdenza sociale,
la necessità di incamminarci su una
strada che tenesse conto dell'esigenza
di indirizzare il problema degli oneri
su quella che è la linea della fiscalizzazione
degli oneri stessi. Lo scorso anno abbiamo
avuto i lavori della ,Commissione ministe-
riale presieduta dal senatore Varaldo, poi il
parere del CNEL sia su questi lavori che
sul problema della riforma previdenziale;
sono state tracciate delle linee, e pur essen-
doci diversità di valutazione trai lavori
della Commissione e quelli del CNEL ~ più
ampio era il lavoro del CNEL, anche perchè
diverso era il compito che spettava alla
Commissione, sul problema del reperimento
degli oneri ~ !'indirizzo della fiscalizzazione
e del reperimento attraverso il criterio di
addossare gli oneri alla collettività col si~
sterna della progressività, al quale prima ac-
cennavo, era stato ed è, in Enea generale,
accettato. Si poteva quindi presumere che,

con un provvedimento di questa natura, ini-
ziasse a concretarsi la volontà politica di
seguire questa strada. Tale volontà politica,
però, non esiste perchè, se esistesse, in que-
sto quadro di sgravi avremmo indubbiamen-
te trovato compresi gli artigiani, i contadini,
i mezzadri e i coloni. Credo, quindi, che pur
con la presentazione di alcuni emendamenti,
intesi a correggere queste che secondo noi
sono storture, il provvedimento in sè e per
sè non possa risultare che come uno sgrav,io
di contributi; infatti lo Stato si accolla
sì l'onere, ma la partita di entrata per que-
sta spesa non c'è, vi è soltanto il reperimen~
to di fondi fatto su un certo fondo che esi~
ste e che non è destinato certamente a que-
sto scopo.

Noi del Gruppo del PSIUP chiediamo per-
tanto che, nel concludere l'esame di questo
progetto di legge, i rappresentanti del Go-
verno nella loro replica ai nostri interven-
ti ci diano l'assicurazione che, per lo meno
in questo campo, l'elevamento dei minimi
e l'aumento delle pensioni oggi esistenti pos-
sono essere attuati subito. Sappiamo che,
secondo l'impegno che era stato assun-
to, sono in corso contatti con le organizza-
zioni sindacali e con i rappresentanti del
Governo per il riordinamento di questa ma-
teria, e ci auguriamo che presto se ne possa
discutere anche in quest'Aula. Intanto chie-
diamo una giusta riparazione per i vecchi
lavoratori i quali, con la legge del luglio
1962, concernente l'aumento del 3Dper cento
dei minimi di pensione, sono stati assogget-
tati come gli altri cittadini e più degli altri
oittadini, data la scarsezza dei mezzi a loro
disposizione, a quella rapina delle ,loro pen~
sioni che deriva dall'aumento del costo del~
la vita, rapina determinata da tutti quei fat-
tori che più volte abbiamo denunziato in
altre sedi. Chiediamo questa immediata ri-
parazione per i vecchi pensionati in modo
che essi possano attendere con tranquillità
che discutiamo della riforma: e la tranquil~
lità può essere data, con i fondi che credo
già possono essere resi disponibili a questo
scopo, accogliendo la richiesta della Federa-
zione dei pensionati della CGIL relativa alle
20.000 lire mensili e all'aumento del 30 per
cento delle pensioni in atto. Sarà questa una
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opera di giustizia e con essa i pensionati po~
tranno attendere con tranquillità il dibatti-
to sulla riforma del sistema delle pensioni
avendo una prova concreta dell'interesse che
il Parlamento ed il Governo hanno per loro.
Insistiamo nella richiesta proprio perchè
tra i pensionati e tra tutti i lavoratori ha
avuto una ripercussione oltre modo negati~
va la notizia apparsa sulla stampa circa
l'elevarnento dell'età per il conseguimento
della pensione di vecchiaia. Può trattarsi,
onorevole Sottosegretario, di una ipotesi di
lavoro, ma è una ipotesi di lavoro proposta
da un funzionario di tanta levatura in un
momento in cui le conclusioni della Com~
missione parlamentare presieduta dal sena~
tore Varaldo e le stesse conclusioni del
CNEL avevano sì affrontato il problema,
ma lo avevano accai1tonato proprio in re-
lazione alla situazionf' generale nella quale
si trova il "Paese. Di fronte a questo turba~
mento credo si debba dare ai vecchi lavora-
tori una dimostrazione di riparazione.

Su questo provvedimento ho parlato bre-
vemente, completando quello che già ieri
il compagno Roda aveva espresso, neU'iuten-
to di sottolineare la nostra volontà politica
di dare un contributo pieno ed assolutI) al
problema della riforma della Previdenza so-
ciale, che ha una sua scadenza per gli im-
pegni che sono stati assunti e che non può
essere dilazionato o posticipato perchè ciò,
oltre ad essere un vero segno di malcostu-
me politico, sisnificherebbe disattendere le
legittime attese dei pensionati e le Jeggitime
attese di tutti i lavoratori. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par..
lare il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P ,A L U M B O. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli senatori, premetto che limiterò il
mio intervento ad alcune considerazioni sul
disegno di legge di iniziativa del Governo
con il quale si inte'lliderebbem apportare va-
riazioni alle aliquote delI'imposta di ricchez..
za mobile.

Il provvedimento esige da parte del Par..
lamento una speciale considerazione, mag..

giore di quella reclamata dall'entità del get-
tito, calcolato intorno ai 20 miliardi, che
l'Amministrazione ,finanziaria si ripromette
dalle proposte variazioni. Infatti, quel che
ora si propone è qualcosa di più e di di-
verso da un mero appesantimento del pre.
lievo tributario sui redditi mobiliari: quel
che si propone incide sulla struttura del
tributo del quale si vorrebbero elevare le
aliquote, e oon ciò stesso altera pmfonda-
mente le linee di base del nostro sistema
tributario. .

L'imposta di ricchezza mobile, che è la
più importante tra le imposte dirette e,
quanto al gettito, seconda soltanto all'impo-
sta generale sull'entrata, è stata sempre con-
siderata, nella dottrina e nella legislazione,
come una imposta reale; una imposta, cioè,
il cui ammontare va a r3lpportarsi '3IllsUOog-
getto secondo la misura di questo, prescin-
dendo dalle condizioni personali del contri-
buente e dalla posizione reddituale di lui,
quale risultante dal godimento di altri red-
diti provenienti da fonti diverse da quella
considerata dal tributo mobiliare.

ABa realità dell'imposta non facevano nè
f;mno contrasto i particolari accorgimenti
che ne disciplinano l'applicazione: così la
diversiificazione delle categorie per cui si

..
distingue, nel trattamento ,fiscale, il reddi~
to di solo capitale da quello imprenditoria~
le, considerato come frutto della combina~
zione ,di capitale e di lavoro, e da quello di
puro lavoro, indipendente o dipendente, non~
chè la esenzione dei redditi minimi, nelle
congrue misure, differenziate a seconda del~
la categoria dei redditi medesimi.

È appena il ,caso di ricordare che iJ carat~
tere reale di una imposta, congiunto, come
avviene per l'imposta di ricchezza mobile,
alla specialità del suo oggetto, esige che il
prelievo ,fiscale avvenga secondo il principio
di proporzionalità. In un sistema politribu~
tario quale il nostro, un'imposta reale, con
specialità di oggetto, non può essere pro-
gre&siva:se lo ,fosse nella sua iniziale impo-
stazione, o lo divenisse per effetto di varia~ I

zioni di aliquote quali quelle che vorrebbero
introdursi con il provvedimento legislativo
in esame, il sistema sarebbe viziato da po~
sizioni di palese ingiustizia, di iniqua diver-
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s~ficazione di carico tributario a parità di
capacità contributive, di evidente infrazione
del principio costituzionale dell'eguaglianza
dei cittadini di fronte alla legge, di quel prin-
cipio che vuole che tutti i cittadini, concor-
rendo alle spese pubbliche in ragione della
loro capacità contributiva, sopportino, ad
eguaglianza di reddito, eguale carico fi-
scale.

Nè vale opporre che la stessa Costituzio~
ne repubblicana vuole informato il sistema
ftibutario al canone della progressività: per-
chè questa può trovare applicazione, e la tro-
va in forma logicamente plausibile, nella
imposta complementare sul reddito, la qua-
le, per il suo carattere di imposta globale
e peI190nale, può bene soddisfare all'esigen~
za della progressività senza creare ingiuste
sperequaziomi tra cittadino e cittadino.

Fatte tali premesse, sulle quali non sem-
bra ohe ,sia il caso di irnsistere -oltre, o()lllvie-
ne passare alla considerazione di quel che
è avvenuto negJi ultimi tempi della nostra
imposta mobiliare, e di quelle che sarebbero
le conseguenze delle proposte ora in esame
se esse dovessero dhrenire legge della Re-
pubblica.

Già con la legge de'l 27 maggio 1959, nu-
mero 141, i<nap'pHcaz1one dallo lugHo 1959,
venne introdotta, a carico dei redditi mobi-
liari, un'aliquota differenziata per la parte
di reddito superiore ai quattro milioni.

Nonostante ciò, si potè dire che la natura
ed il carattere dell'imposta rimanevano im-
mutati e che effettivamente l'eccezione com-
portata dalla maggiorazione di aliquota per
la parte ,di reddito eccedente i quattro milio-
ni non aveva altro effetto che quello di non
far gravare gli inasprimenti lfiscali suJla pd-
ma fascia di reddito: era il principio della
esenzione dei redditi minimi che venivano
a proiettarsi in una applicazione estensiva,
esonerandosi un primo scaglione di redditi
dalla maggiorazilQne delle aHquote.

Ma in questi uiltimi anni sembra prevalere
la volontà di rendere l'imposta di ricchezza
mobile progressiva, e cioè di modilficarne il
carattere, obliterandone la realtà e snatu..
randone la funzione nel sistema tributario
del nostro iPaese. Urn primo aJttacco alla Ina-
tura dell'imposta è venuto da un altro Go-

verno di centrO"simstra, queHo presieduto
dall'onorevole Fanfani: con la legge 18
aprile 1962, n. 205, portan~e aumenti alle
aliquote dell'imposta mobiliare, venne in-
fatti stabilita, per i redditi di categoria B,
tutta una serie di scaglioni che in pratica
rendevano progressiva l'imposta per i redditi
di quel tipo. Seguendo ora quell'esempio e
proseguendo per la strada della progressivi..
tà anche in ricchezza mobile, si stabiliscono
aliquote differenziate anche per i mdditi di
categoria G.l e C-2.

E così, sO'l.o per i I1ediditi di categoria A
viene mantenuto il carattere reale dell'impo~
sta, lasciando per tali 'redditi un'unica ali-
quota.

Uno sguardo ai vari scaglioni ed alle ali~
quote rispettive, quali risulterebbero se il
provvedimento in esame dovesse essere ap..
provato, dà meglio di tutto l'idea della tra..
sformazione che !'imposta verrebbe a su-
bire.

Per la categoria B si passerebbe da un'ali~
quota del 9 per cento per i redditi fino a lire
720.000 ad un'aliquota del 18 per cento per
la parte eccedente le 720.000 lire e sino ai
4 milioni; lo scaglione successivo, costitui-
to dai redditi compresi tra i 4 milioni e i
dieci, verrebbe colpito dall'aliquota dellO
per cento; aliquota che passerebbe al 22
per cento per i redditi tra i 10 e i 50 milioni,
al 23 per cento per la parte eccedente, sino
ai 100 milioni, ed al 25 per cento per la
parte eccedente i 100 milioni.

Per la categoria C il primo scaglione, coo.
stituito dai redditi sino .a 720.00'0 lire, ver~
l'ebbe colpito con l'aliquota del 4 per cento;
il secondo scaglione, costituito dalla parte
di reddito tra le 720.000 lire e i 4 milioni
sarebbe colpito con l'aliquota dell'8 per
cento, aliquota che passerebbe allO per cen~
to per la parte eccedente i 4 milioni e
sino ai 10: al 12 per cento per la parte ecce~
dente i 10 milioni, e sino ai 20; e lfinalmente
al 15 per cento per la parte eccedente i 20
milioni.

Aliquote crescenti ed imposta progressi-
va: discriminazione dei redditi, quanto al
loro trattamento fiscale, non solo in ragione
della loro fonte ma anche in ragione del loro
ammontare, con l'effetto di trasformare l'im~
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posta facendole perdere il carattere di rea~
lità, che dovrebbe esserle proprio, e con il
quale essa risultava inserita nel sistema tri~
butario italiano. Nè basta: la progressività,
anche qui in contrasto con i principi che do~
vrebbero regolarla, accentuata nei primi sca~
glioni di reddito, si attenua nel passare agli
scaglioni successivi ed è più severa per i
redditi di categoria C, e cioè per i redditi
di lavoro, in confronto ai redditi imprendi-
toriali allogati nella categoria B.

Ora modificare, con un provvedimento di
ritocco delle aliquote, anche la natura del~

l'imposta comporta confusione ed incertez<.
za. Se si vuoJe mod1ficare la struttura del-

l'imposta, e di una imposta di tanto peso
quale queJla che colpisce i redditi mobiliari,
Jo si dica, e lo si dica adducendone le moti-
vazioni giustiScative nell'intero quadro del
sistema tributario.

Si lamenta ~ ed il Governo stesso Io ha
riconosciuto in piÙ occasioni ~ che in con-

seguenza dei molti provvedimenti frammen~
tari e contingenti emanati sotto la spinta
delle necessità finanziarie, il sistema dei
nostri tributi è distorto dalle linee che do-
vrebbero caratterizzarlo. Lamento vano ed
alquanto ipocrita se non soltanto non si
adottano le necessarie misure per riequili-
brare il sistema, ma si continua sulla via
di una politica legis!ativa fnunmentaria, i.n
contrasto con qual~iasi logica tributaria. E
così oggi si assiste addirittl).ra alla snatura-
zione dell'imposta mobiliare per il reperi-
mento di maggiori entrate fiscali.

Ma un'altra consi.derazione va fatta in
merito al provvedimento in discussione:
considerazione che emerge dal colJegamento
del provvedimento stesso con il suo prece.~
dente immediato, costituito dalla legge del~
l'aprile 1962. Pare che sia intendi.mento del-
la politica lfiscale de] centro~sinistra quello
di colpire, con 'S,empre maggiore asprezza,
i ceti medi: perchè sono i ceti medi quelli
che verranno a risentire gli effetti del mag<-
giare prelevamento tributario comportato
dalle nuove aliquote, saranno i liberi pro~
fessionisti, i commercianti, i piccoli indu-
striali, alcune categorie di funzionari.

Si tratta di persone che se hanno un cer..
to reddito non lo hanno in virtù di speciali

privilegi, ma solo in ragione del loro lavoro,
deHe loro capacità, della loro preparazione.
Può anche sembrare elevato un reddito jn~
torno ai dieci milioni; ma ciò solo se non si
considera la preparazione che viene a ri~
chiedersi per certe attività di lavoro e le
responsabilità che vi sono connesse. Verran~
no alla mente di ognuno le categorie di per~
sOl11e,che percepisconoredd'iti della misura
ora accennata, e si comprenderà che, nella
maggior parte dei casi, si tratta di redditi
guadagnati, frutto spesso di intensa attività
e di non pochi sacrifici.

Colpire i ceti medi significa colpire i più
laboriosi ed i più capaci: coloro che con il
loro lavoro aspirano a migliorare la loro po~
sizione economica e sociale e quella dei
loro ,figli; significa scoraggiare il lavoro e
l'applicazione dei migliori.

È stato detto e si dice che i continui ina~
sprimenti fiscali che co~rpi'ScQlnlOalcune 'Ca~
tegorie di professionisti derivano dalla con~
vinzione che tra esse si annidino numerosi
evasori. Può darsi che ciò sia vero in alcuni
casi; ma bisognerebbe indagare sulle effet-
tive responsabilità. Può il ,fisco dirsi del tut--
to estraneo a questa tendenza a sottrarsi
agli. obblighi tributari? O non è stata l'ec~
cessiva e cruda persecuzione fiscale ad in~
durre, per difesa, alle false dichiarazioni.?
Certamente, le evasioni sono tutte e sempre
condannabiIi: ma <è anche vero che non si
eliminano le evasioni con gli inasprimenti.
Bisogna ricordare che, come indicava il com~
pianto ministro Vanoni, la fiducia tra fisco
e contribuente è l'unica arma con la quale
si può combattere la tendenza all'evasione
sino ad eliminarla. Inasprire le aliquote per
ovviare agli effetti delle evasioni significa
calcolare a priori un certo margine di eva~
sioni; . significa, in un certo senso aval-
lare le evasioni stesse, e, al tempo stesso,
punire tutti quelli che, lfiduciosi nel .fisco,
hanno fatto dichiarazioni veritiere.

Se ora riguardiamo l'inasprimento fisca-
le in sè e per sè, bisogna dire innanzitutto
che esso viene ad inserirsi in una situazione
già tesa. Le aliquote dell'imposta di ricchez~
za mobile erano già assai elevate, tanto pill
che con esse fanno cumulo le addizionali
e gli aggi. Per un reddito di categoria B, Io
scaglione in eccedenza ai 100 milioni dovreb~
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be scontare, in base al provvedimento in
esame, l'aliquota del 25 per cento. Ma al tri~
buto erariale devono aggiungersi l'addizio~
naIe provinciale, quella a favore degli ECA,
!'imposta comunale, l'imposta camerale, gli
aggi esattoriali, eccetera, per cui l'aliquota
effettiva sale intorno al 37-40 rper .cento e
può, in taluni distretti, superare anche tali
cifre. E va subito detto che un simile pre~
lievo, mentre si parla di necessità di favo~
rire gli autofinanziamenti di intrapresa, è
veramente eccessivo. Nè valgono a giustifi.-
care il provvedimento le ragioni addotte in
favore di esso nel quadro delle misure con~
giunturali.

Si è detto che l'aumento delle aliquote
dell'imposta mobiliare varrà a distogliere
mezzi finanziari dai consumi per convo~
gliarli ad investimenti, così da riequilibrare
i consumi rispetto alle risorse e da riattiva~
re gli investimenti, e quindi la produzione. A
parte il fatto che può bene non condividersi
la tesi che gli investimenti debbano essere
oggetto di pubb1ica funzione, noi riteniamo
che il prelievo effettuato attraverso 1'ina~
sprimento dell'imposta mobiliare, nella mi-
sura e con le modalità di cui al provvedi~
mento in esame, va proprio a detrimento del
risparmio, e quindi degli investimenti. E da~
to, e non concesso, che lo Stato sia effetti.
vamente capace di convogliare i mezzi finan~
ziari derivanti dagli inasprimenti fiscali in
discussione ad investimenti produttivi ~ il
.che è ,assai dubbio ~ rimane i.l costo del~
l'operazione. Costo economioo, costo finan~
zìario e, soprattutto, oosto psicologico.

Colpire l", fascia dei redditi intermedi, co~
me si vorrebbe fare, significa proprio colpire
quelle categorie di risp,armiatori che non
sono speculatori e che aJimentano il flusso
vitale del risparmio destinabile a nuovo in~
"estimento. :È illusorio pensare che gli ina~
sprimentifiscali vadano ad intaccare i con~
sumi, tanto più se si pan mente al fatto che
questi si sono già notevolmente ridotti e si
sono sfrondati deJ superfluo.

È necessario non perdere di vista che l'at~
tuale fase congiunturale ,è caratterizzata me~
no da un eccesso di domanda di beni di con~
sumo e più da un liveHo di costi troppo
elevato.

Pertanto gli inasprimenti fiscali sono de~
stinati ad incidere prevalentemente sul ri..
sparmio. Su quel risparmio che sta al cen~
tro dell'attuale momento congiunturale e di
cui bisogna rinormalizzare il flusso, resti..
tuendo agli operatori, grandi, medi e piccoli,
quella fiducia di cui tanto spesso si parla,
ma per la quale ben poco viene fatto.

Per le ragioni esposte, e che attengono, in
primis, alla distorsione che si intenderebbe
operare nel nostro sistema tributario per
via della obliterazione del carattere di rea~
lità dell'imposta di ricchezza mobile, ed an.-
che per la inefficienza del provvedimento se
considerato in relazione alla congiuntura
economica in corso, il voto dei senatori li-
berali sarà contrario al disegno di legge in
discussione. (Applausi dal centro~destra).

P RES l D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Vecellio, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà l'ordine del gior~
no da lui presentato insieme con i senatori
Trabucchi, Sibille, De Luca Angelo, Rosati,
TesJSit;ori, Limoni, Giraudo e Ber]anda. Si
dia lettura dell'ordine del giorno.

C A R E L L l, Segretario:

({ Il Senato,

con riferimento al disegno di legge di
conversione in legge del decreto~legge n. 70S
del 31 agosto 1964 recante aumento delle
aliquote in materia di imposta generale sul~
l'entrata,

considerato -che fra le materie che ven~
gono colrpite da tale aumento risulta incluso

il legname resinoso da sega (legname d'ope~
ra) per il quale vige attualmente il sistema

di pagamento dell'lGE cosiddetta conden~
sata nella misura dell'S per <cento, da pagarsi
direttamente dal produttore;

tenuto conto cbe per i territori monta~
ni dai quali proviene il maggiore quantita-
tiva di legname d'opera, i boschi risultano
prevalentemente di proprietà di Comuni e di
enti pubblici, i quali traggono la parte pre~
ponderante dei loro cespiti proprio dalla

vendita dei prodotti dei boschi stessi;
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considerato che già attualmente il mer~
cato del legname in questione presenta dei
sintomi di preoccupante pesantezza oltre
che per effetto della situazione generale, an~
che degli intervenuti maggiori costi della
mano d'opera e dei mezzi occorrenti per
taglio, facitura e trasporto;

considerato invece che il legname di
importazione dall'estero gode di particolari
agevolazioni fiscali che lo pongono in situa~
zione di privilegio rispetto alla produzione
nazionale;

invita il Governo a prendere nella più
attenta considerazione questo problema con
quei provved~menti che riterrà più oppor-
tuni per ovviare ai sovraesposti gravi incon-
venienti che si addimostrano così pregiudi~
zievoli per l'economia delle zone montane ».

P RES I D lE N T E. Il senatore Vecel~
110 ha facoltà di parlare.

V E C E iL L I O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ho
voluto intervenire brevemente in questo di~
battito per illustrare un ordine del giorno
che, insieme ad altri autorevoli colleghi, ho
ritenuto opportuno presentare nell'interes-
se delle zone montane.

Intendo riferirmi particolarmente ai pro..
dotti dei boschi di piante resinose dai quali
proviene circa un sesto del legname d'opera
per sopperire attualmente al fabbisogno na-
zionale. Produciamo difatti circa 500 mila
metri cubi annui di tale legname in confron-
to ai 3 milioni circa di metri cubi di importa-
zione. POSISIQd~re liperesperienza diretta 'e vi,s-
suta nel mio Cadore, e per la conoscenza del~
!'identica situazione nelle zone limitrofe del
Bellunese, della Carnia e del Trentino,' che
in questi ultimi venti anni, dal 1945 in poi,
lo sviluppo dei nostri paesi, direi anzi l'eco~
nomia stessa delle nostre zone, ha potuto
basarsi prevalentemente sui proventi dei
boschi, e vi sono moltissimi Comuni ed
enti locali !che hanno tratto fino all'80 per
cento ,dei loro cespiti proprio da tale set-
tore.

Vorrei anche aggiungere che tali proven~
ti non halllnocostituho un di più lrispetto
alle necessità locali, ma si sono dimostrati
assolutamente indispensabili per il mi~

glioramento generale di vallate destinate al..
trimenti alla più nera indigenza e quindi
all'abbandono. Molti degli onorevoli colle-
ghi qui presenti ben conoscono le effettive
condizioni delle popolazioni di tante zone
montane, condizioni tante volte denunciate
in termini anche drammatici, ma mai defini-
tiyamente e concretamente affrontate e ri-
solte.

Si prospetta ora alla nostra Assemblea
l'esame e l'approvazione di una serie di
provvedimenti intesi ad ovviare all'attuale
situazione congiunturale; tra essi vi è anche
quello relativo all'aumento dell'IGE che toe..
ca molto da vicino le zone della montagna.
È noto difatti che sul legname resinoso in
tronchi viene attualmente applicata l'IGE
({condensata» in ragione dell'8 per cento
(che verrebbe con il nuovo provvedimento
aumentata aI9,60) a carico del venditore!

Nel giugno scorso io ho avuto l'onore di
presiedere a Pieve di Cadore, nella sede di
quella magnifica comunità, un convegno al
quaLe hanno Ipartecipato le lJ1arppresentanze di
enti regionali del Trentino, del Friuli, oltre-
chè della provincia di Belluno, e natural~
mente moltissimi sindaci e persone interes~
sate al problema. In quella sede venne esa-
minata e discussa a fondo la questione dei
boschi di conifere e dei relativi proventi,
e vennero messi in evidenza la crisi di cui
attualmente noi soffriamo in quel settore e
il fatto che i proventi vanno continuamente
diminuendo nonostante l'aumento dei fab~
bisogni, sia ordinari che straordinari, dei bi~
lanci dei Comuni. La maggiore parte del le~
gname di nostra produzione rimane inven-
duta, mentre si giunge all'assurdo che nel-
le segherie del Cadore si lavorano attual~
mente tronchi che provengono, via Adria-
tico, dal Nord Europa! Situazioni che sem-
brano paradossali ma che si verificano pro-
prio in questo periodo, sconvolgendo vera~
mente tutte le basi economiche delle nostre
zone montane. Il problema è grave e richie-
de seria e responsabile considerazione da
parte di chi dimostra interesse per le vi-
oende della montagna. Ma intanto cerchia-
mo di fare almeno qualche passo: ecco lo
scopo dell'ordine del giorno che ho l'onore
di presentare assieme ad altri colleghi ed
amici e che sottopongo all'onorevole Mini~
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stro delle finanze perchè, al di fuori del de~
,creta-legge in esame, veda di studiare ed

adottare i provvedimenti che riterrà più op-
portuni per ovviare ai su accennati incon~
venienti.

Ella, signor Ministro, può essere buon te~
siimone della naturale modestia delle papa..
lazioni montane anche per quanto riguarda
contributi ed agevolazioni da parte dello Sta~
to. Quanto viene richiesto ora dai Comuni e
dalle genti della nostre Alpi e della mon~
tagna italiana in generale nei riguardi dei
proventi dei boschi :rappresenta in definiti-
va una cifra relativamente modesta, che sa..
rà per la maggior parte recuperata adottan~
do il sistema normale, cioè applicando l'IGE
a cascata anzichè una tantum come avviene
aitualmente. Recentemente mi sono preoc-
cupato di inviare a tutti i Ministri competen-
ti un esposto nel quale viene appunto richie-
sta una diminuzione dell'IGE; e ora si pro.
spetta un notevole aumento che aggraverà
ulteriormente la situazione in atto! Ho senti-
to un momento fa qui in Aula, da parte di
un collega che mi ha preceduto e che rap-
presenta una zona di pianura del Veneto,
parlare di mille passaporti richiesti ultima-
mente nella sua provincia. Cosa dobbiamo
dire noi della provincia di Belluno dove si
raggiungono annualmente i 30~35mila passa..
porti, corrispondenti al B.14 per cento della
popolazione residente e ad un terzo almeno
delle forze del lavoro?

Vede,stgnor Mini,stro, quanto è giusta la
nastra richiesta e quanto è doverosa da par.
te del Governa la più cordiale e concreta
considerazione. Grazie, signor IPresidente e
signor Ministro.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Sull'ordine dei lavori

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P R E <S1 D ;E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Vorrei chiedere, ono-
revole Presidente, se ella potesse disporre

che domani la seduta della Commissione
dell'agricoltura, convocata per le ore 9,30,
venga sospesa, stante !'impegno dei lavori
in Aula, per dare la possibilità al Gruppo
liberale di partecipare ai lavori della Com~
missiane con .due commissari che, diversa-
mente, non potrebbero intervenire poichè
uno, purtroppo, è stato colpito da infarto,
e quindi dovrà essere sostituito, e l'altro
domani dovrà parlare in Aula.

G RIM A L J) 1. .Domani è convocata
anche la Commissione di giustizia per le
ore 10.

V E R O N E S I Inoltre, dal mO'men-
to che ho la parola, vorrei chiedere alla
Presidenza del Senato di prendere una de~
finitiva decisione sulla possibilità o im-
possibilità di svolgere lavori contempo-
raneamente in Aula e in Commissione. Mi
permetto di fare questa richiesta poichè,
per esperienza, ho potuto notare che quan-
do una richiesta parte da Gruppi che hanno
forze oospicue, ,si finisce peT trovaDe ~ chia-

miamolo così ~ un aggiustamento, mentre,
per quanto riguarda i Gruppi di forze mo-
deste ~ che in definitiva devono comp,iere
uno sforzo maggiore per essere presenti ~

è molto più difficile che si verifichi una pos-
sibilità di aggiustamentO'.

Sembrerebbe pertanto opportuno che, pro~
prio per un senso di equità e di giustizia, la
Presidenza del Senato prendesse una deci..
SlOne definitiva, valida sotto ogni aspetto,
sulla possibilità o meno di svolgere contem-
poraneamente i lavari sia in Aula che in
Commissione.

P R ,E iS 1 D E N T E. Senatore Veronesi,
le richieste che vengono avanzate sono ipre~
se tutte nella dovuta considerazione, sia che
provengano da grossi Gruppi parlamentari,
sia che provengano da piccoli Gruppi. Vi
sono però, delle esigenze di lavoro che so~
no note a tutti i èolleghi del Senato. Cer-
chiamo, pertanto di conciliare le esigenze
dell'Aula e quelle delle Commissioni. Mi
sembra opportuno ~ e ritengo che debba
sembrare anche a lei, senatare Veronesi,
ed anche agli altri colleghi ~ che, soprat-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9477 ~

175a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 SETTEMBRE 11964

tutto quando le. Commissioni sono convo~
cate in sede referente, con il ,compito di
preparare il lavoro per l'Aula, non sia pre~
eluso ad esse di riunirsi, pur essendo in
corso i lavori dell'Assemblea. Ora, siccome
la Commissione agricoltura è convocata per
domattina alle ore 9,30, ritengo che i com-
ponenti di tale Commissione possano svol~
gere un'ora di lavoro, dopodichè, in quella
stessa sede, potrà essere proposto tale ar-
gomento e, se i Commissari riterranno op~
portuno sospendere la seduta, questa sarà
sospesa.

V E R O N E SI. ,Prendo atto delle di-
chiarazioni dellPresÌidente, ma insisterei sUl-
l'opportunità che venga decisa la questione
di principio.

P RES I D E N T E. Sulla questione di
principio potremo tornare in un secondo
tempo, ma in questo momento non posso
prendermi una simile responsabilità.

V E R O N E SI. Mi limito a rivolgere
questa domanda, con possibilità di decisio-
ne nel futuro.

P RES I D E N T E. VuoI dire che, even-
tualmente, la questione potrà essere solleva~
ta in una conferenza dei capigruppo; ma in
questo momento io non posso prendere una
decisione che verrebbe ad annullare quelle
precedenti.

Annunzio di interpellanze

P RES T D E N T E. Si dia lettura del-
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere come e quando intenda provvede-
re allo stato di gravissimo disagio in cui
versano, a seguito dell'entrata in funzione
della nuova scuola dell'obbligo, gli inse-
gnanti tecnico-pratici delle ex scuole di av-
viamento professionale con nomina a tem-
po indeterminato, nonchè quelli di materie
non più previste nei programmi d'inse~na-

mento della stessa scuola, oppure di mate~
rie ancora comprese nei medesimi program-
mi, ma il cui insegnamento è stato re~o fa-
coltativo o fortemente ridotto per quanto
si riferisce all'orario.

n decreto del Presidente della Repubbli-
ca 15 novembre 1963, n. 2064, recante nor~
me di attuazione degli articoli 17 e 18 della
legge 31 dicembre 1962, n. 1859, istitutiva
della scuola media statale, ha cercato, al-
l'articolo 4, di definire le corrispondenze fra
i ruoli delle scuole preesistenti e quelli del-
la nuova scuola media, mentre i successivi
articoli hanno tentato di indicare i criteri
secondo i quali dovrebbe essere collocato
nei nuovi ruoli il personale insegnante di va-
ria provenienza. La pratica attuazione dei
criteri sopra ricordati ha però suscitato una
serie innumerevole di incongruenze e di
contraddizioni, che non sono state affatto
sanate nè dall' ordinanza ministeriale 26 feb-
braio 1964, nè dalle circolari n. 130 del 2
aprile 1964, n. 237, del 16 giugno 1964 e nu-
mero 309, del 3 agosto 1964 ai ProiVVeditori
agli studi, nè /da altre direttive del genere.

Ma, al di là delle incongruenze, degli as-
surdi e delle vere e proprie ingiustizie per
quanto si riferisce alle assegnazioni nei va-
ri ruoli e sedi, l'aspetto più drammatico del-
la situazione appare !'incertezza in cui ver~
sano migliaia di insegnanti circa la possi-
bilità stessa di ottenere un posto qualsiasi
per il futuro. Nè sembrano sufficienti a
tranquillizzare gli interessati le iniziative
legislative a cui, alquanto tardivamente, il
Governo dice di volersi rimettere. La stessa
proposta di legge n. 446, relativa alla ridu-
zione dell'orario d'obbligo e alla utilizza-
zione del personale non di ruolo che non
troverà impiego nell'insegnamento a segui-
to della istituzione della nuova scuola me-
dia, approvata dall'VIII Commissione della
Camera 1'11 settembre 1964, e che dovrebbe
essere quanto prima discussa al Senato,
prevede la sistemazione di un limitato nu-
mero (1260 per il 1964-65 e altri 1260 a far
tempo dal 1965-66) di insegnanti eccedenti
gli organici disponibili: ma tali previsioni
appaiono notevolmente inadeguate rispetto
alle neces'sità; per cui la proposta di legge,
pur positiva nel suo complesso, non appare
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destinata a risolvere radicalmente il pro~
blema.

Si sollecitano pertanto dal Governo pre~
cisi e concreti impegni, che valgano a ripor~
tare serenità e fiducia tra gli insegnanti e
le loro famiglie, nell'interesse superiore del~
la Scuola e del Paese (210).

PIOVANO, PERNA, GRANATA, ROMANO,

FARNETI Ariella, SCARPINO, SALATI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretaria:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, premesso che il 3,0 ottobre 1963 l'inter~
rogante ha presentato la seguente interro~
gazione:

«Nel 1954 è stata assegnata dall'Opera
valorizzazione Sila al signor Radio Pasqua~
le da Isola Capo Riz:z;uto (Catanzaro) la quo~
ta n. 4,0/36 di Ha. 5,4410 nella conbrada
Sant'Andrea;

dopo qualche tempo circa un ettaro di
detto terreno è stato levato al Rodio ed as~
segnato al signor Scariglia Giovanni;

le richieste dell'interessato Radio per~
chè si procedesse alla rettifica dell'atto di
assegnazione, al rimborso del prezzo pagato
in più e delle spese sostenute, non hanno
avuto alcun esito;

analoghe richieste fatte dall'interrogan~
te presso il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste e l'Opera valorizzazione Sila non
hanno ricevuto alcuna risposta;

chiede di sapere se e quali disposizioni
intenda dare perchè al più presto si proceda
alla necessaria Irettifica e si rimborsi al
RO'dio quanto ha indebitamente pagato
(7,08) »;

e che il 21 gennaio 1964 il Ministero,
ammesso che esisteva una differenza tra la
supenficie del terreno riJportata nel contratto
di assegnazione e quella di cui l'assegnata-
rio ha l'effettiva disponibiJità, assicurava
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che l'Opera Sila avrebbe disposto la rettifi-
ca del contratto aJPpena l'Ufficio tecnico era~
riale di Catanzaro avesse proV'veduto alla
sistemazione catastale;

che sono passati 8 mesi e ancora l'Ope~
ra Sila non ha proceduto alla rettifica per
cui a distanza di oltre 10 anni dalla asse~
gnazione della quota l'assegnatario, non solo
non riesce ad avere il rimborso del maggior
prezzo pagato, ma è costretto a pagare tri-
buti maggiori di quelli realmente dovuti,

si chiede di conoscere i motivi che pos-
sano, se non giustificare, per lo meno spie~
gare l'inerzia dell'Opera Si1a e se il Mini~
stero non ritenga di dover considerare re-
spons~bile il personale dell'Opera stessa qua-
lora l'assegnatario Rodio fosse costretto a
promuoiVere azione giudiziaria per ottenere
con sentenza la correzione dell'errore ed il
rimborso di quanto è stato indebitamente
pagato (499).

SPEZZANO

Ai Ministri della marina mercantile e del-
l'interno, premesso che non è stata data an-
cora risposta alle numerose interrogazioni
presentate dall'interrogante sull'argomento,
si chiede di conoscere:

1) quale azione intendano svolgere per
portare a compimento, nel più breve tempo
possibile, gli atti ancora necessari al fine di
procedere alla definitiva delimitazione della
zona demani aIe dello stagno di Cahms;

2) se non intendano inter,venire per re-
staurare una situazione di normalità a Ca~
bras, ponendo fine allo spiegamento delle
forze di polizia e alla loro azione eccessiva
e persino vessatoria nei coniEronti di una la-
boriosa e pacifica popolazione (SaG).

PIRASTG

Al Ministro della sanità, premesso che esi~
stono in Italia degli Istituti di cura «pri-
vati» agli effetti giuddici, che tuttavia as~
solvono in modo eccellente ~ come ad esem~
pio la celebre Casa sollievo della sofferen~
za di San Giovanni Rotondo ~ a tutte le

funzioni di un pubblico ospedale anche
per quanto riguarda l'accoglimento di ma-
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lati indigenti cui provvedono con propri
meni, e che del pubblico ospedale hanno la
.prerogativa fondamentale di non avere sco.
pi di lucro e pertanto in questo nettamente
differenziandosi dalle Case di cura private;

considerato che il personale sanitario
Ché ilì detti ilstituti presta servizio spesso
attrattc' anche da particolari motivi di stu"
diq favoriti dalla modernità delle attrezza~
tun.: !ecniche e scientifiche e dall'abbondano
za dell:: casistica nosologica, nonchè da con~
[enialità spirituale, si trova da anni in una
condizione di grave disagio (specie i più gio~
vani medici agli inizi della carriera che ve..
dono pregiudicata) in quanto anche essen,
do fornito di seri titoli di studio e profes~
sionali e di giudizi di idoneità conseguiti in
pubbJici concorsi ospedalieri a posti di as.,
sislente, aiuto, primario, per le leggi vigenti
non \ede adeguatamente valutato agli ef~
fetti dei concorsi sanitari il servizio da esso
prestato in detti istituti pur con ogni dili,.
gem'a, responsabiJità e spesso grande sacri~
ficio anche della durata di anni;

ritenuto che questa situazione di discri~
minazione oltrechè intrinsecamente ingiu-
sta c inforldata appare pericolosa anche ai
fini del reclutamento e della stabilità del
perwnale sanitario e quindi alla lunga anche
delIa vitalità di Istituti di cura privati sui
generi! che è invece interesse nazionale di
veder sorgere, prosperare e continuare nella
loro disinteressata e benefica attività,

si domanda se, anche in vista della ri~
forma prossima necessaria e urgente della
legislazione sugli Enti di assistenza e bene..
ficenz8 e in particolare degli ospedali, il Mi~
nistro non ritenga, come gli interroganti,
di do\'er tener conto della situazione pro~
spettata, all'uopo predispondendo provvedi~
menti al fine di:

a) fare sollecitamente una classifica de..
gli Istituti di cura, come sopra delineati,
gestiti privatamente e con particolari indi~
riizzi ma senza .fini di lucro e che assolvono
in rutto a funzioni di pubblico ospedale cor..
rispondendo aDe esigenze sanitarie; talora
provvidenzialmente per situazioni locali di
carenza ospedaliera, o in modo magnilfico
per modernità di impianti, ricchezza di at~
trezzature, capacità professionale e adegua~
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tezza numerica di personale sanitario di
ogni ordine e grado, come nel caso sopra
citato della «Casa sollievo della sofferen~
za)} di San Giovanni Rotondo;

b) di valutare, agli effetti dei concorsi
sanitari pubblici, la qualità e la durata del
ser"izio prestato dai sanitari di cui trattasi,
in modo del tutto equipollente a quello del
servizio negli ospedali pubblici di importan~
za analoga, quando i sanitari stessi siano
stati assunti già provveduti o conseguano in
pnbblici concorsi il titolo di idoneità alle
funzioni dei posti ricoperti negli Istituti di
cura «privati» suddetti (501).

SAMEK LODOVICI, GIUNTO LI GRAZIUC~

CIA, PERRINO, CINGOLANI, Russo,

BERNARDINETTI, ZENTI, SALARI, Ro~

SELLI, ZONCA, DE LUCA Angelo,

ZELI OLI LANZINI, BALDINI, CELA~

SCO, CONTI, P AJETTA Noè, VECEL~

LIO, ANGELILLI, AIMONI, ROSATI,

ÀJRODDI, MILITERNI, DE MICHELE,

INDELLI, CAGNASSO, BRACCESI, LOM~

BARDI, TESSITORI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e dell'interno, per sapere se siano a co~
noscenza dello stato di fallimento in cui si
trova la Cooperativa agricola e di servizio
« Progresso» di Bondeno, la quale è obe~
rata da debiti, assommanti, si dice, a oltre
un miliardo, verso le banche, lo Stato, for-
nitori vari, piccoli esercenti, artigiani, lavo-
ratori dipendenti a titolo di salario, lavora~
tori~soci per garanzie verso le banche a fa~
vore della Coopd'ativa, con quale pregiudi-
zio per l'economia di quel centro è facile
immaginare; se sia esatto che detta Coope-
rativa ~ notoriamente « chiusa », vale a di-
re ristretta ad un numero esiguo di soci
esclusivamente socialdemocratici, e da
esponenti di quel Partito amministrata ~

abbia ottenuto, grazie a protezioni politiche,
finanziamenti dallo Stato per centinaia di
milioni, mentre altre Cooperative agricole e
coltivatori diretti di provata serietà e capa~
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cità nan hannO' attenuta nulla a quasi; se
qualara e in quale misura ciò rispanda al
vera, quali criteri abbianO' guidata gli argani
campetenti a cancedere tali finanziamenti;

se, infine, dalla campetente Cammissia~
ne pravinciale sia stata esercitata la neces~
saria vigilanza, e carne e can quali misure
si intenda esercitarla ara per difendere nel
mO'da più ferma ed energica i diritti dei
ereditari e in particalare dei lavaratari, in~
dividuanda le respansabilità di calara che
hannO' candatta a tale stata di case, la cui
gravità investe nan saltanta questiani eco~
namiche, ma di pubblica maralità (2103).

ROFFI

Al MinistrO' delle finanze, per canascere
le ragiani per cui alla signora Andreani As~
sunta vedava Cacciali, inquadrata nel RSE
di cui alla legge n. 1600 del 1960, pulitrice
in serviziO' pressa il Comanda gruppO' della
Guardia di finanza di Trieste, callacata a ri~
pO'sa per raggiunti limiti di età il 3 aprile
1963, nan è stata ancara liquidata la pen~
siane ad essa spettante nè alcun accantO'
sugli arretrati.

L'interragante fa presente che l'interes~
sata ve['sa in candiziani econamiche e di
salute malta precarie sicchè appare urgente
la regalarizzaziane della sua pasiziane di
quiescenza (2104).

VIDALI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al MinistrO' dell'interna, per canascere le
ragiani per le quali la Prefettura di Trieste
si è rifiutata di inaltrare le istanze presen-
tate in carta legale dal persanale salariata
ex GMA (pulitrici) per la rettifica del caef-
ficiente ad esse assegnata dal MinisterO' del-
!'interna in deraga al dispasta dell'artica-
la 68 della legge n. 90 del 1961.

L'interragante rileva che la legge 1600 del
1960, entrata in vigare il 19 gennaiO' 1961,
ha equiparato, per articola 3 e tabella B,
le categarie ex GMA A/4, C/5 e D/5 alla
VI categaria~aperaia camune dei salariati
della Stata. Ne discende quindi, carne can-
fermato dal Sattasegretario di Stato Bavet-

ti, in rispasta all'interragaziane presentata
alla Camera dei deputati il 2 marzo 1961
(n. 22012), che il dispasta dell'articala 68
della legge su citata deve intendersi estesa
ai salariati inquadrati nel ruala speciale ad
esaurimento.

Si fa presente inaltre che alle interessate
è stata indicata in farma perentaria la ne-
cessità di ritirare le istanze e di firmare
una dichiaraziane all'uapa predispasta.

PertantO' !'interragante sallecita una revi~
siane della questiane secanda le pracedure
narmali e in canfarmità di quanta già di~
spasta dal Ministero della pubblica istru~
ziane e canvalidata dalla Carte dei canti per
casi analaghi (2105).

VIDALI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per canascere se carrispande al vera la na~
tizia secanda la quale, in canseguenza di un
canflitta di competenze a di una differenza
di inteppretaziane della legge, permanganO'
difficaltà all'inizia di attività della Com-
missiane « Trieste}) già costituita da tempO'
e prevista dall'articala 70 della StatutO' spe~
ciale per la regiane Friuli-Venezia Giulia.
Carne è nata spetta al Cammissaria gene~
rale della Regiane unitamente a questa Cam-
missiane ~ compasta dal Sindaca, dal Pre~
sidente della pravincia e da cinque cansi-
glieri regianali ~ la ripartiziane dei fandi
speciali per Trieste. Dalla mancata canva~
caziane di tale Cammissiane deriva il « can-
gelamenta}) dei fandi di cui sana in attesa
vari enti ed arganismi lacali, come pure il
ritarda nella pragrammaziane degli investi-
menti in questiane per i prassimi 10 anni.

L'interrogante sallecita !'interessamentO'
del Presidente del Cansiglia affÌnchè le even~
tuali divergenze venganO' rapidamente su~
perate e la Commissiane, da cui l'ecanamia
triestina attende impartanti prospettive per
la sua rinascita, sia posta in gradO' di fun~
zianare (2106).

VIDALI

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per co-
nascere quali provvedimenti intenda adat~
tare perchè sia facilitata il campletamenta,
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e quindi l'assegnazione di n. 80 alloggi fa~
centi parte del Rione CEP ~ Traiano, in Na~
poli, destinati ad altrettante famiglie rifu~
giate da anni nell'edificio della cosiddetta
« ex casa del fascio» in Bagnoli, fatiscente
e destinato alla demolizione.

L'interrogante, premesso che tutte le gare
di appalto indette dall'Istituto autonomo
case popolari (IACP), di cui la più recente
in data 10 settembre 1964, sono andate de~
serte, e non si sa se e quando sarà possibile
conferire l'appalto, chiede se il Ministro non
ritenga opportuno intervenire presso l'IA:CP
perchè sia trovata una via per giungere alla
soluzione dell'annoso e grave problema e
se non sia anche il caso di facilitare tale so~
luzione mediante una integrazione dei fon~
di a di'sposizione dell'Istituto.

Le precarie e ormai insopportabili condi~
zioni di igiene e di sicurezza in cui versano
le 80 famiglie allogate nell'« ex casa del fa~
scio» consigliano un intervento sollecito e

radicale (2107).

V ALENZI

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi per i quali la Commissione centrale
per la finanza locale non sì è ancora riunita
per esaminare ed omologare l'organico del

personale del comune di Cagliari, approva~

to un anno fa dal Consiglio comunale della
città.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere se
non intenda interrvenire al fine di assicurare

il sollecito esame e l'approvazione da parte
della Commissione centrale per la finanza
locale dell'ol'ganico del personale del comu~
ne di Cagliari, considerando, anche, che
quello attualmente vigente ~ che risale al

1925 ~ è del tutto slliperato e inadeguato

alle attuali esigenze a:mministratirve e che la
mancata approvazione del nuovo organico
ha determinato conseguenze negative di or~
dine amministrati'Vo e legittima insoddisfa~
zione e inquietudine nel personale dipen~
dente dal comune di Cagliari (2108).

PIRASTU

Al Ministro della pUibblica istruzione, per
conoscere se non ritenga di dover interve~
nire al fine di accordare una proroga, alme~
no fino al 30 settembre 1964, del termine
fissato alla scadenza dell'accettazione delle
nomine da parte dei docenti, ai sensi del-
l'ordinanza ministeriale vigente; ciò, evi~
dentemente, per consentire agli interessati,
nell'interesse stesso del funzionamento della
scuola, di sciogliere la riserva relativa alla
accettazione, dopo che sarà stabilito il nu~
mero delle cattedre, quali effettivamente ri~
sulteranno formate, in base ai dati defini~
tivi a disposizione dei Provveditorati agli
studi in relazione alla scadenza del termi.
ne fissato per l'iscrizione degli alunni (2109).

SCARPINO, DE LUCA Luca

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste.
delle finanze e del tesoro, per sapere quali
straordinarie ed urgenti provvidenze inten~
dano adottare a favore dei contadini mode-
nesi i cui raccolti sono stati distrutti dalla
violenta grandinata che il 21 settembre 1964
ha colpito le campagne del modenese arre-
cando danni per circa due miliardi di lire
(2110).

TREBBI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti ri~
tenga di dover adottare per il ripristino
della legalità nella sede della cassa mutua
dei coltivatori diretti di Cava de' Tirreni
(Salerno), orve, nonostante le rimostranze
dei contadini, continua ad essere alloggia~
ta la sede della sezione locale dell'associa-
zione dei coltivatori diretti, come è dimo-
strato dai seguenti fatti incontJrovertibili:

a) all'ingresso del portone di accesso è
sistemata l'insegna della Coldiretti;

b) nella sede della cassa mutua sono
esposti manHesti di propaganda dell'orga-
nizzazione bonomiana;

c) ai contadini che accedono alla sede
per pratiche, si chiede il ritiro della tessera
bonomiana, previo versamento di lire 1.000
(2111).

ROMANO
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Al Ministro dei lavori pubblici, premessa
che, per l'esaurimento, dei fondi della legge
n. 279, nan è stata passibile carrispandere
le indennità di esprapriaziane ai proprietari
dei suali aocarsi per la sistemaziane del fiu-
me Banea in territaria di Vietri sul Mare
(Salerno, );

che can la legge 31 attabre 1963, nume-
ro 1415, la questiane nan è stata risalta,
come sarelbbe stata giusta e auspicabile;

che i praprietari esprapriati reclalIIlana
giustamente le lara spettanze, minacciando,
di canvenire in giudizio, l'Amminist'raziane
dei lavari ipubblici per il risardmenta del
danna sUJbìta per il mancato pagalIIlenta del~
le indennità di esprapriaziane,

si ohiede di sapere quali urgenti prav~
ved:Ìimenti ritenga di dover proparre a adat~
tare ande sanare la situaziane, e di cana~
scere l'ammantare globale delle samme da
carrrispandere (2112).

ROMANO

Ai Ministri dell'interna e della sanità, per
canascere se siano, al carrente della grave,
caatica situaziane che si sarebbe creata da
qualche tempo, a questa parte, nell' Ammi~
nistraziane dell'Ospedale dvile di Belluna
per cui staIIlpa e pubblici manHesti hanno,
massa gravi rilievi che, ove fandati, dovreb~
bera partare ad aocertamenta di respansabi~
lità can relative canseguenze.

In casa pasitiva, se sia stata eseguita a
mena una inchiesta ministeriale, quali siano,
stati i risultati e quali pra-vvedimenti siano,
stati presi (2113).

PASQUATa, VERONESI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministro, dell'agricaltura e delle fareste,
per canoscere se, in relaziane alla straardi~
naria andata di nub:Ìifragi e grandinate che
hanno, calpita nUllTIerose zane agricale del~

1'1talia ed in particolare in pravincia di Ba-
lagna il hazzanese ed il persicetana e in
pravincia di Madena la intera bassa mode~
nese, al fine di patere inter,venire cancreta-
mente in favare di quanti duramente calpi-
ti dalle avversità atmasferiohe, nan ritenga-
no, emanare appasita provvedimento, legi-
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slativa che cansenta un'ulteriare praraga
della legge 21 luglio, 1960, n. 739, la cui ef~
ncaoia è stata praragata per i danni cau~
sati dalle eccezianali calamità naturali a
avversità atmasferiche verificate si nel pe-
riada dallo marzo, 1962 al15 marzo 1964
can la legge 14 febbraio, 1964, n. 38, attual-
mente in cal1sa di applicaziane.

Nelle mare chiede che si vagliano, im-
partire agli Uffici periferici campetenti tut~
te le più appartune disposiziani per potere
venire incantra alle aziende agricale calpite
senza discriminaziane alcuna in ardine alle
madalità di canduziane ed alle estensiani
(2114 ).

VERONESI

Al Ministro deLla pubbHca istruziane, per
conascere i sua i intendimenti circa la situa-
ziane degli insegnanti tecnica~pratici di T'Ua~
la, ohe, a narma del decreto del Presidente
della RepUlbblica 15 navembre 1963, nu~
mero, 2064, e di successive disposiziani am-
ministrative, davrebbero, a seguita della sap~
pressiane dei posti precedentemente accupa~
ti, essere {{utilizzati» in sedi diverse.

Per questa categaria di insegnanti le di~
spasi,ziani ministeiTiali prevedano, l'a'ssegna~
ziane alle varie sedi secanda graduatarie
pravinciali farmulate {{ in ardine di anziani~
tà di servizia», ma nan chiariscano, quali
narme seguire per candidati aventi la stes~
sa anzianità e richiedenti la stessa sede, tal-
chè i vari Praweditarati hanno, campilata
le graduatarie ispirandasi a arientamenti
quanta mai diffarmi da pravincia a pravin~
cia. Perchè nan sana state date dal Mini~
stera indicaziani per la valutaziane delle
qualifiohe e delle esigenze di famiglia, came
prevista ad esempio, per i trasferimenti? Se
qualifiche ed esigenze di falIIliglia sana ele~
menti di natevole pesa per l'utilizzaziane
dei prafessari di materie tecniche cammer~
ciali e degli insegnanti di ruala speciale tran~
sitaria di dattilagrafia, stenagrafia, camgra~
fia (ordinanza ministeriale 27 gennaio, 1964,
articala 5, prima comma e artÌ'Cala 10, se~
canda camma), nan si vede percre nan da~
vrebbera essere elementi val,idi, in applica~
ziane della legge 13 marzo, 1958, n. 165, e
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dell'articolo 8 della legge 28 luglio 1961,
n. 831, anche per l'utilizzazione degli inse~
gnanti tecnÌiCo~prratici di ruolo.

« L'utilizzazione» infatti non è una pri~
ma assegnazione (avviene a dÌ'stanza di mol~
ti anni e, in qualche caso, di decenni, dai
concorsi), ma una nuova collocazione per
soppressione di posto (articolo 9 del decre~
to del Presidente della Repuhblica 15 no~
vembre 1963, n. 2064) dov.:."ebbe quindi es~
sere regolamentata secondo le norme in vi~
gare per i trasfel'imenti (articolo 88 del re-
gio decreto 27 novembre 1924, n. 2367; ar~
ticolo 19 del decreto del Capo provvisorio
dello Stato 21 aprile 1947, n. 629; tabella di
cui al decreto del Presidente della Repubbli~
ca 10 maggio 1955, n. 522). Pare invece che
si tenda a consÌJderarla quasi come una
prima nomina, classificando candidati aven~
tI la stessa anzianità secondo le graduatorie
di anni, e magari decenni, addietro: per cui
si arriva all'assurdo.ohe insegnanti con qua~
lifiohe mediocri e senza carichi di famiglia,
solo per qualche frazione di punto in più nel-
le vecchie graduatorie, hanno la preceden-
za su candidati ohe hanno sempre avuto la
quahfica di « ottimo }} e si trovano a dover
provvedere a famiglie anche numerose.

È altresì da ricordare che per i trasferi~
menti e le assegnazioni provvisorie degli in~'
segnanti tecnico"1'ratici di ruolo' sono sem-
pre stati seguìti i criteri di valutazione pre~
visti per gli alt'lli insegnanti (2115).

ProVANO, SCARPINO, ROMANO

Ai Ministri della sanità e dei lavori pub-
blici, per sapere quali urgenti provvedimen-
ti intendono prendere per impedire l'inqui~
namento delle acque del fiume Ticino e per
tutelare il valore artistico ed economico
di quel bellissimo fiume (2116).

MONTAGNANI MARELLI, PIOVANO

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 23 settembre 1964

P RES I n E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 23 settembre,
in due sedute pubbliche, la prima alle ore
10,30 e Laseconda alle ore 17, COinil seguente
ordine del giorno:

1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Conversione in legge del decreto~legge
31 agosto 1964, n. 705, recante aumento
delle aliquote in materia di imposta ge~
nerale sull'entrata (739).

Conversione in legge del decreto~legge
31 agosto 1964, n. 706, concernente l'as~
sunzione da parte dello Stato del finan~
ziamento di alcune forme di assicurazio~
ni sociali obibligatorie (740).

Variazioni delle ahquote della impo-
sta di riochez,za molbile (741).

Istituzione di una addizionale all'im~
posta complementare progressiva sul red-
dito (742).

Istituzione di una imposta speciale sul
reddito dei fabbricati di lusso (743).

U. Discussione del disegno di legge:

Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1963~64 (730) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentari


